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“... L’ultima a sorgere, per ordine di tempo, delle nostre chiese parrocchiali di campagna è stata quella 
di San Matteo della Decima, detta per questo la Chiesa Nuova; essa fu eretta sul finire del 1500 ... e fu 
costrutta su quel vasto territorio denominato Marefosca, accennante anche questo nome alle sue condi-
zioni di terreno invaso dalle acque, che era di diretto dominio dei Vescovi di Bologna, condotto in enfiteu-
si dagli Uomini di S. Giovanni in Persiceto e che dagli estimi del 1315 ci viene descritto come boschivo e 
paludoso e che, propter magnam aquarum inundationem, non si potè misurare”.

				     Giovanni Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto, Bologna, 1921, pag. 13
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UN GRATO RICORDO DI DON GUIDO
di Lino Alvoni

Sono trascorsi più di dieci anni dall’ultimo amaro 
distacco di don Guido Calzolari da questo mondo 
e dai suoi amati parrocchiani, ma il ricordo non 
si attenua…
Che cosa mantiene intatta nelle menti e nei cuori 
di tante persone del nostro paese e anche non 
decimine, l’ immagine delicata, rassicurante di 
questo pastore d’ anime? L’eccelsa virtù che 
tuttora ci scalda l’ animo era il suo sapersi donare 
agli altri con disarmante umiltà e soave umanità; 
si immedesimava fraternamente nella sofferenza 
del prossimo; nutriva un sentimento di deferenza 
e stima, venato da indulgenza e una certa serafica 
ingenuità, nei confronti di tutti gli esseri umani. 
Sì, il suo “ progetto di vita ” si incentrava sull’ 
impegno tenace per far riconoscere i diritti, il 
decoro di ogni individuo, desiderava far rinascere 
nell’ animo anche del più derelitto il sentimento 
di stima verso sé stesso.
Don Guido affrontava la sua avventura 
esistenziale con la mansuetudine, ma pure la 
fermezza del missionario:  incurante di insidie 
e pericoli, considerava dovere imprescindibile 
salvaguardare la dignità della persona umana. 
Certo come sacerdote cattolico il suo costante 
impegno scaturiva da una fede salda, ardente, 
ma quanto calore, quanta simpatia genuinamente 
umana egli rivelava e comunicava nella 
quotidiana opera di educazione e illuminazione 
delle anime! Tanti sono gli episodi che mi si 
affollano alla mente: rivivo momenti di intima 
soddisfazione, resi gioiosi dall’ amabile presenza 
di una personalità che fondeva con naturalezza la 
figura del sacerdote e quella dell’ uomo comune, 
forte e fragile insieme! Per me era appagante 
ascoltare le parole con cui don  Guido raccontava 

Dall’alto in basso in senso orario:
Don Guido nel suo studio; 1984: festeggiamenti per i 
50 anni di permanenza a Decima delle Suore Seve di 
Maria di Galeazza; 1984: incontro per il Congresso 
Eucaristico; 1989: benedizione dei locali rinnovati del-
la sede del circolo MCL; 1993: don Guido fra i suoi 
parrocchiani in occasione della presemtazione del libro 
“Affari di famiglia”; 1993 i membri del Consiglio Par-
rocchiale;
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quella che gli raccontava la sua giornata scandita 
da numerosissimi impegni faticosi: “Sgnòur 
arziprit….. mi alzo alle cinque,quando fa ancora 
buio; recito le mie preghiere abituali; faccio 
subito una bella sfoglia morbidissima di un 
giallo intenso da far venire l’ acquolina in 
bocca; spesso preparo anche una zuppa inglese 
per i miei nipotini, che di solito vengono a 
mezzogiorno a pranzare da me; poi corro nel 
pollaio a pulire il pavimento insozzato dalle 
galline; al mattino lavoro con ago e filo e 

Dall’alto in basso: 1996: processione a San Matteo del-
la Decima con la Madonna di San Luca; 2002: don Gui-
do mentre offre alla Biblioteca di Decima il “Grande 
Dizionario Enciclopedico Italiano” in 38 volumi; 1995: 
don Guido ripreso assieme ai componenti della Compa-
gnia del SS. Sacramento

i suoi incontri con le famiglie decimine durante le 
visite pasquali.
Egli mostrava un’autentica ammirazione per 
le casalinghe impegnate quotidianamente in 
attività  gravose, importanti, quali lavare, stirare 
indumenti, fare le pulizie nelle case, allevare 
ed educare i bambini e altre incombenze come 
queste, raramente apprezzate nella giusta misura 
dagli altri componenti delle famiglie. Don Guido 
ascoltava tutti, in particolare sapeva infondere 
serenità agli anziani soli, indifesi, spesso vittime 
dell’ indifferenza tipica della moderna società dei 
consumi. Egli considerava con stima la vita di 
tante signore anziane spesso vedove, che durante 
le annuali visite del parroco gli mostravano 
le pietanze che sapevano cucinare, i lavori di 
cucito che riuscivano con abilità a realizzare, 
insomma i prodotti umili, ma degni di rispetto 
e apprezzamento, derivati dal lavoro svolto con 
modestia, nel silenzio, da donne di età avanzata, 
depositarie di un’ antica saggezza.
Il parroco vedeva in loro, spesso poco considerate 
dagli altri, delle figure su cui si posava più 
benignamente la luce divina, in quanto più 
predisposte, per la loro semplicità di vita priva di 
ambizioni, ad accogliere il messaggio d’ amore 
dei Vangeli. Ma don Guido, al di là dell’ aspetto 
religioso che naturalmente poneva al primo posto 
nella sua scala di valori, guardava con simpatia, 
umana partecipazione e un pizzico di candore a 
queste donne anziane così energiche e laboriose, 
mai annoiate da mattina a sera: c’era fra loro 



Appena installato, un pannello fotovoltaico rende in modo efficace. Con il passare del tempo, 
la polvere e le condizioni atmosferiche opacizzano le superfici e impediscono all’impianto 
di fruttare al 100 %.  Effettuare una PULIZIA PERIODICA È INDISPENSABILE! Richiedi a 
FORNI LAVORI EDILI un sopralluogo e un preventivo gratuito per la pulizia del tuo impianto. 
Ricordarsi di far pulire i tuoi pannelli però non è sempre una cosa facile, con FORNI LAVORI 
EDILI potrai aderire ad un abbonamento vantaggioso di pulizia programmata... Proprio per 
avere sempre la MASSIMA RESA e non doverci pensare più. 

TI RENDE?
da che dipende?

5,00%

4,00%

3,00%

2,00%

1,00%

- 0,00%

- 1,00%

- 2,00%

- 3,00%

- 4,00%

Scarto in % tra impianto A e impianto B prima e dopo la pulizia

Il grafico rappresenta l’andamento dello scarto in termini di percentuali tra 
due impianti perfettamente uguali installatati su un capannone. L’impianto 
A prima della pulizia produceva meno dell’impianto B. Dopo la pulizia 
eseguita in data 23 aprile si nota come l’impianto A abbia recuperato il 
Gap e nettamente superato l’impianto B. In termini di % media ad oggi 
si può affermare che a seguito della pulizia l’impianto A produce un + 4% 
dell’impianto B. Il grafico fa vedere anche come l’impianto si stia nuovamente 
sporcando e tra qualche mese sia opportuno un nuovo intervento di pulizia.

F.lli Forni srl - Lavori Edili 
Via Elba n.20 - 40017 San Matteo della Decima (BO)
Tel. 051-682.45.74 - Fax 051-681.91.33 - forni@fornicostruzioni.it
www.fornicostruzioni.it

Giorno della Pulizia

Chiedi un sopralluogo gratuito
per un preventivo specifico per
il tuo impianto: 335 5439897

ww
w.

ric
re

at
ivi

.it 



9

segreto che si cela dietro le apparenze della realtà 
quotidiana; manifestava stupore per l’ infinita 
varietà dei caratteri, dei temperamenti, delle doti 
di razionalità, fantasia, creatività presenti nel 
genere umano: egli amava conversare con le più 
diverse personalità, anche quelle più lontane dalla 
sua visione religiosa del mondo. Vedeva qualità 
positive e difetti dei suoi interlocutori, metteva in 
evidenza i pregi di ogni individuo e considerava 
con una certa umana indulgenza le debolezze 
intrinseche  alla natura umana, riconoscendo che 
il giudizio finale sui nostri comportamenti spetta 
solo all’ Essere supremo misericordioso.
La naturale cordialità, la francescana pazienza 
emergevano in tutti gli atti della sua esistenza, 
contribuivano a dissipare la diffidenza che in 
qualche famiglia poteva sorgere nei suoi confronti 
per i più svariati motivi; inizialmente qualcuno 
mal sopportava il dinamismo del “prete” a volte 
guardato con fastidio in quanto espressione di una 
struttura ecclesiastica gerarchizzata, ma poi una 
volta conosciuta la sua disponibilità all’ascolto, 
veniva accolto con estrema affabilità. Le sue doti 

preparo tanti bei tovaglioli ricamati per i miei 
figlioli e nipoti; svolgo per il resto della giornata 
tante attività simili a queste e arrivo a sera, 
stanchissima, ma ben felice di avere compiuto i 
miei doveri, contenta di aver aiutato la famiglia 
e la società,  entusiasta per aver fatto fruttare i 
talenti che il Signore mi ha elargito!”.
Ecco, don Guido di fronte a persone come queste, 
ringraziava in cuor suo il Creatore per il privilegio 
di conoscere su questa Terra, spesso degradata da 
passioni insensate, la vera, genuina umanità, 
rappresentata da mirabili donne dignitose, ispirate 
dalla volontà di compiere il Bene. Il nostro 
beneamato parroco sembrava quasi prendere 
spunto, accettare l’ insegnamento derivante 
da quelle esistenze condotte con equilibrio e 
avvedutezza: nel suo cammino in questo mondo 
cercava di agire  con sobrietà e naturalezza, 
valorizzando le umili cose in cui si scorge più 
facilmente l’ intervento del Divino.
Egli sapeva godere con un’innocenza talvolta 
disarmante, di cose normali, che a molte persone 
della moderna società tecnicizzata paiono 
insignificanti: ad esempio, in una notte serena 
con il cielo tempestato di astri scintillanti, si 
soffermava estasiato ad ammirare l’ argenteo 
disco lunare, ne gustava il fioco, misterioso 
chiarore, lodava l’ infinita potenza di Colui che ha 
creato tale incommensurabile bellezza.
Ma era soprattutto nei rapporti con le persone 
che egli rivelava la curiosità di penetrare il 

A fianco, 1994: la canonica e la chiesa dopo la ristrut-
turazione. Foto in basso: 1994 particolare dell’agape 
fraterna offerta dal parroco ai parrocchiani per la col-
laborazione prestata



10

Rif. V_2057, San Matteo della Decima porzione di 
casa disposta su due livelli, composta al piano terra da 
soggiorno con angolo cottura e bagno, al primo piano 
due camere da letto, oltre a soffitta ad uso ripostiglio. 
Giardino su Terreno di proprietà della partecipanza 
agraria. Classe “G”. Euro 69.000.

Rif. V_5000,  S. M. Decima villette di 
nuova costruzione. Le villette, disposte su 
due livelli, hanno un soggiorno e cucina 
separata, due bagni, tre camere da letto, 
ripostiglio, autorimessa singola e giardi-
no privato. Classe “A”. Euro 280.000.

LA TUA CASA IN UN CLICK
Visita www.immobiliaresanmatteo.it

Per chi cerca e vende casa - Valutazione gratuita
Ufficio P.zza V Aprile, n. 15 - San Matteo della Decima

Tel. 051 6827447 - e-mail: info@immobiliaresanmatteo.it

Rif. V_3029, San Matteo della Decima, si 
propone in vendita negozio sulla via princi-
pale in centro al paese composto da: negozio 
più retrobottega, bagno e locale tecnico. 
Euro 50.000.

di Poggi Lorenzo
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IMMOBILIARE SAN MATTEO di Poggi Lorenzo   
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comunicative si rivelavano pure nelle stupende 
omelie tenute durante le celebrazioni liturgiche: 
erano così profonde e interessanti le sue prediche 
dall’altare che attiravano persone anche non 
decimine ad ascoltarlo, ad abbeverarsi alle 
sorgenti della sua sapienza. Don Guido era infatti 
non solo autenticamente pio, immerso nel “sacro”, 
ma pure dotato di elevata cultura: padroneggiava 
magistralmente il latino, sapeva interpretare con 
acutezza d’ ingegno, basandosi anche sul suo 
notevolissimo bagaglio di conoscenze in varie 
discipline, le Sacre Scritture, da cui traeva la linfa 
vitale della sua attività pastorale.
Non si vantava del suo sapere, anzi mostrava 
inclinazione ad acquisire dagli altri nuovi stimoli 
a penetrare nello scibile umano; si dilettava 
a condividere con i compaesani le esperienze 
festose e quelle più meste: eccolo, da un lato, 
gioire con bambini e adulti dinanzi alle sfilate 
dei carri carnevaleschi o trascorrere in allegria 
ricorrenze come i “Festoni”, dall’ altro offrire 
conforto a genitori disperati per la perdita di un 
figlio o recare consolazione ad anziani giunti 
ormai al termine del loro percorso terreno. Vorrei 
mettere in rilievo la sua ammirevole generosità, 
rivelatrice di una fede autentica: superava con 
gli occhi rivolti al Cielo, il naturale attaccamento 
alle cose di questo mondo. Era un pastore 
sensibile, conoscitore dei segreti dell’ animo; 
dimostrava nei suoi ultimi anni di riuscire a 
sopportare le sofferenze inflitte dalle malattie con 
serenità, rassegnazione, certo derivate dalle sue 

convinzioni religiose.
Don Guido ha rappresentato per un lungo periodo, 
tra gli anni settanta del Novecento e gli inizi del 
nuovo secolo, un punto di riferimento luminoso 
per Decima e anche per tanti non appartenenti a 
questa comunità. Aveva ristrutturato, rinnovato, 
ricostruito gran parte del patrimonio immobiliare 
della chiesa decimina.
Negli ultimi tempi della sua vita era stato collocato 
in una parrocchia di Bologna, dove pur nel breve 
periodo che gli rimaneva da vivere, aveva ancora 
dato prova di tenace operosità e disposizione ad 
aiutare attivamente i bisognosi. Gli ultimi anni del 
nostro indimenticabile parroco furono travagliati 
da acute sofferenze fisiche, il suo aspetto era 
divenuto più ascetico, però lui rimaneva il don 
Guido dispensatore di caldi affetti e speranze. 
Il suo carisma è rimasto intatto; la memoria del 
suo impegno magnanimo e caritatevole tuttora 
rappresenta per tutti noi, credenti e non credenti, 
una guida che ci rincuora, ci consola.
 Rendiamo onore alla commovente bontà di don 
Guido  e facciamo tesoro della sua testimonianza.

A fianco, 2004: Paola Marani, sindaco di Persiceto, offre 
a don Guido una incisione di “M. Gandolfi”. Foto in bas-
so: la sala gremita dai decimini per il saluti a don Guido.
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I ténp d na vôlta e al sô dialĕtt
di Ezio Scagliarini

Gentilissima Redazione di Marefosca
La sera del 3 aprile scorso ho avuto l’occasione, 
ma dirò meglio: l’onore, di presentare alla nostra 
Consulta di Frazione la nuova Associazione “I 
ténp d na vôlta e al sô dialĕtt” (I tempi di una 
volta e il suo dialetto) le cui finalità sono già sta-
te illustrate ai lettori di Marefosca nel numero di 
aprile scorso in un bell’articolo di Silvano Manto-
vani. Date le peculiarità che caratterizzano questa 
Associazione che rappresento in qualità di presi-
dente, mi è sembrato opportuno esprimermi con 
alcune rime nel nostro dialetto.
Dal momento che i presenti hanno dimostrato di 
avere gradito sia l’iniziativa dell’Associazione, 
sia la maniera di presentarla, aderisco volentieri 
alla richiesta di Floriano di inviare quelle rime a 
codesta Redazione, corredandole di una traduzio-
ne in italiano, per farle conoscere anche ai lettori 
di Marefosca.
Si potrebbe obiettare, e non senza ragione, sul fat-
to che, parlando di tradizioni in dialetto e facendo-
lo in rima, non abbia ritenuto di farlo alla maniera 
delle zirudelle che rappresentano, per l’appunto, 
la tradizione “poetica” del nostro dialetto. Ma c’è 
una spiegazione: ho scelto il metro dei doppi se-
nari che ha voluto usare il nostro Peppino Serra 
nel suo capolavoro “La fôla ed Pinocchio”, an-
ziché l’ottonario delle zirudelle, per rendere un 

Le foto sono state scattate durante la consulta  del 3 
aprile u.s. e nel museo “Arcórd dal campàgna” di 
Adriano Mantovani a San Matteo della Decima

doveroso omaggio in questa occasione al nostro 
più grande autore dialettale. 
Nel pieno rispetto, quindi, della migliore tradizio-
ne. Un esempio delle sue rime? Ecco una quartina 
dal suo libro:
àn faza na piga né un bech ed travers
qualoura ed sô góst àn trova i mi vers;
l’ùm méta da banda, l’arà la mî stéma
e al staga tranquél: amigh cumé préma (*)
(1ᵃ Sera/6 - pag. 9)
A parte la personale grafia (quando Serra scriveva 
non esisteva la Ortografia Lessicografica Moder-
na), si noterà certamente come il ritmo dei versi 
del “Pinocchio” sia analogo a quello dei versi che 
si leggeranno di seguito.
Cordiali saluti. Ezio Scagliarini
P.S. La bella quartina di Peppino non è stata scel-
ta a caso, ma perché per il suo significato ben si 
adatta anche al mio ben più modesto lavoro

(*)Traduzione: non faccia (il lettore ndr)  una pie-
ga né una smorfia di traverso/qualora di suo gusto 
non trovi i miei versi;/mi metta da parte, avrà la 
mia stima/e stia tranquillo: amici come prima).
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I ténp d na vôlta e al sô dialĕtt

Chi dîs Ciṡanôva da d là dai cunfén
al c’cŏrr d un paĕiṡ che grand e putén
i cgnŏssen pr al dŏulzi cucómmber, pr i mlón
parchĕ ed tótt al mŏnnd i én fôrsi i pió bón.
Di gran monumént as sà an g i n é brîṡa,
ed stâbil antîg avĕn giósst la cîṡa
ch’l’à quèder, e stâtuv, e côs dignitŏuṡi,
mo a n s pòl brîṡa dîr ch’al séppen famŏuṡi;
i nûster pitûr Ubèld e Gaitàn
i an fât câp lavûr da nó tròp luntàn,
in mŏsstra ind al Lûvr, mo ché gnanc al sĕggn
avĕn d un sô quèder e gnanc d un sô dṡĕggn;
la Vélla Funtèna l’é ind na situaziŏn
che sŏul par g’gatiêrla ag vrévv un stariŏn,
acsé an s pòl gnanc métter na tèrga, un quadrén
cŏn scrétt “Ché i én nè dû gran dezimén”;
ag srévv la Żvanénna, mo i dîṡen la żĕnt
che pió che nustrèna la pèr rôba ed  Zĕnt
esàndig pió atĕiṡ, cŏn l óss só l cunfén,
e avànd ind al stanzi di afréssc dal Guerzén.

An g é inción palâz firmê da architétt
parché Ciṡanôva l’é stòria ed puvrétt
coi câl ind al man e i granf par la fâm
vésst ch’l îra pió vûd che pén al tegâm
ai ténp che i padrón ch’i stêvn in zitê
i avîvn in cuṡénna al fûg sĕnpr inpiê.
Da nó l’îra grâsa riusîr anc apĕnna
a métter d acôrd al g’nèr cŏn la zĕnna
o avĕir la panîra cŏn dènter pan tgnĕnt
e là ind la spartûra dŏu fĕtt ed pulĕnt,
e a n g îra bajûc da métter da pèrt

I tempi di una volta e il suo dialetto

Chi dice “Ciṡanôva” da oltre i confini
parla di un paese che grandi e bambini
conoscono per le dolci angurie, per i meloni,
perché di tutto il mondo sono forse i più buoni.
Dei gran monumenti, si sa, non ce n’è
di immobili antichi abbiamo giusto la chiesa
che ha quadri, e statue, e cose dignitose,
ma non si può dire che siano famose;
i nostri pittori Ubaldo e Gaetano
hanno fatto capolavori da noi troppo lontano,
in mostra nel Louvre, ma qui neanche il segno
abbiamo di un loro quadro e  neanche di un loro disegno;
la Villa Fontana è in una situazione
che solo per districarla servirebbe uno stregone,
così non si può neanche mettere una targa, un quadretto
con scritto: “Qui sono nati due grandi decimini”;
ci sarebbe la Giovannina, ma dice la gente
che più che nostrana sembra roba di Cento
essendogli più vicino, con l’uscio sul confine,
e avendo nelle stanze degli  affreschi del Guercino.

Non c’è alcun palazzo firmato da architetti
perché “Ciṡanôva” è storia di poveretti
coi calli nelle mani e i crampi per la fame
visto che era più vuoto che pieno il tegame
quando i padroni che abitavano in città
avevano in cucina il fuoco sempre acceso.
Da noi era già molto riuscire anche appena
a mettere d’accordo il pranzo con la cena
e avere la paniera con dentro pane gommoso
e là nella madia due fette di polenta,
e non c’erano soldi da mettere da parte
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par psĕires parmĕtter na quèc òpra d èrt.
Ché a n g îra di sgnŏuri, sŏul żĕnt in bulĕtta
e sĕnza ètr ajût che vanga e carĕtta
biṡgnîva rubèr la tèra ala vâl
e sŏuvr a cla tèra s-cianchères al spâl.

S’avéssen da fèr, perŏ, un reṡocŏnt,
in mèż a cla plómma l’îr’ĕilta la frŏnt
e i nûster nunón, se pûr in miṡêria,
cunsgnê i s an valûr chi én rôba pió sêria
che piâz e palâz ed mèrum a véssta
da psĕir arciamèr studiûṡ e turéssta;
dai nûstr antenè nó avĕn erditê
un quèl pió preziŏuṡ ciamè dignitê,
la vójja ed fèr quèl, l inżĕggn, la custànza
sebĕn ch’ îren vûdi la bûrsa e la panza.
Mo quĕssta l’é rôba che, cme tótt i san,
l’an s vĕdd mèa con i ûc’, l’an s tŏcca col man.
Perŏ a g é armèṡ quèl dal nòstri radîṡ
e l’é na rubénna da méttr in curnîṡ
ztimòni dla vétta dal nòster paĕiṡ,
espòsta in bèl ŏurden, e al sît l é ché atĕiṡ.
I én pûver ugèt druvè tótt i dé
da cal cuntadén che a man al i fé
prezîs par méll ân, caghè e spudê:
un bèl pèz dla stòria ch’l’à l’umanitê.

E l é un gran muṡéo ch’l é ché a Ciṡanôva
in dóvv ste rubénna bandĕtta la s trôva,
al l’à méssa insĕmm, paziĕnt cme un rumétta,
al nòstr Adriàn in tótta na vétta
spindànd di gran sôld parchĕ ind la sô léssta
a g é di pîz rèr da colezionéssta;
l é lĕggn es l é fèr mudlè, mo al’antîga,
ztimòni dal bèl opûr dla fadîga,
e al vèl dŏnca ed pió che l ôr e l arżĕnt
parchĕ l ajutêva na vôlta la żĕnt.
Par quĕsst avĕn fât na gran sozietè,
par fèr vĕddr al mŏnnd ste bèla realtè 
in môd che i ragâz, d’aṡîl a licéo,
i pòsen andèr a vĕddr al muṡéo,

per potersi permettere una qualche opera d’arte.
Qui non c’erano dei signori, solo gente in bolletta
e senza altro aiuto che vanga e carretta
bisognava rubare la terra alla valle
e su quella terra spezzarsi le spalle.

Se dovessimo fare però un resoconto,
in mezzo a quella povertà era alta la fronte
e i nostri antenati, seppure in miseria,
consegnato ci hanno valori che sono roba più seria
di piazze e palazzi di marmo a vista
da poter richiamare studiosi e turisti;
dai nostri antenati abbiamo ereditato
una cosa più preziosa chiamata dignità,
la voglia di fare, l’ingegno, la costanza
sebbene fossero vuote la borsa e la pancia.
Ma questa è roba che, come tutti sanno,
non la si vede  con gli occhi, non la si tocca con le mani.
Però c’è rimasto qualcosa delle nostre radici
ed è una “robina” da mettere in cornice 
testimone della vita del nostro paese,
esposta in bell’ordine, e il posto è qui vicino.
Sono poveri oggetti usati tutti i giorni
da quel contadino che a mano li fece 
uguali per mille anni, identici:
un bel pezzo della storia che ha l’umanità

Ed è un gran museo che è qui a Decima
dove questa “robina” benedetta si trova,
l’ha raggruppata, paziente come un eremita,
in nostro Adriano in tutta una vita
spendendo dei gran soldi perché nella sua lista
ci sono dei pezzi rari da collezionista;
è legno ed è ferro modellato, ma all’antica,
testimone del bello oppure della fatica
e vale dunque di più che l’oro e l’argento
perché aiutava una volta la gente.
Perciò abbiamo fatto una grande società,
per mostrare al mondo questa bella realtà
in modo che i ragazzi, dall’asilo al liceo, 
possano andare a vedere il museo,
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a vèddr al radîṡ dal bèl albarén
in dóvv a g é al nîd ed nó dezimén.

E vésst ch’îren lé col man bèla in pâsta
avĕn dichiarè ch’l’é l’ŏura ed dîr bâsta,
ch’l’é l’ŏura ed cminzèr a fèr rifiurîr
al nòster dialĕtt ch’al stà par murîr
par cŏulpa dl’idê che tótt i  dialétt,
i al génn stant’ân fà, i én quî da maichétt,
di quî da vargŏggna, ch’al srévv pròpia cómm
s’avéssen vargŏggna dal nòster cugnómm,
e l asociaziŏn l’à méss ind l ogèt
pr al nòster dialĕtt un gran bèl progèt:
catèr al stradèl, strulghèr la manîra
par vîd che i putén i al c’cŏrren d vluntîra,
fèr l èṡen e al bòja parchĕ a Ciṡanôva
a s sénta pió fôrt la vŏuṡ d chi l i drôva,
e a sĕn dispunébbil, tulîs in parôla,
pr andèrel a insgnêr ai cínno ind la scôla,
e quĕsst in unŏur di nûstr antenè
che insĕmm al cugnómm i s l an tramandè,
regâl  pió preziŏuṡ d un bèl monumĕnt
ch’a vrénn sĕnper sénter in bŏcca ala żĕnt.

L’é n’asociaziŏn, lasêmel pûr dîr,
ch’la guèrda al pasè cŏn n òc’ al avgnîr;
puléttica gnínta o sŏul s’l’é a favŏur
ed méttr al dialĕtt ind al rifletŏur
o méttr al risŏurs ch’i én srèdi ind la stòria
só l lîber avêrt dla nòstra memòria.
Stasérra as dà al chèṡ ed psĕir infurmèr
al nòster paĕiṡ ed quĕll ch’a vlĕn fèr
e nó a t ringraziĕn, Consûlta ed Fraziŏn,
sperànd che al progèt ch’l’à l’asociaziŏn
al câta l apòg’ dezîṡ e cunvént
dal tô Presidĕnt, di tû Cunpunént,
e s’ag srà biṡŏggn edmàn o pastdmàn
ch’et sépp bèla prónti par dèrig na man
a un grópp ed parsŏun ch’al strôlga e ch’al prôva
ed fèr dal sô méi par nó Ciṡanôva.

a vedere le radici del bell’alberello
dove c’è il nido di noi decimini.

E visto che eravamo lì con le mani già in pasta
abbiamo dichiarato che è l’ora di dire basta,
che è l’ora di cominciare a fare rifiorire
il nostro dialetto che sta per morire
per colpa dell’idea che tutti i dialetti,
lo dissero settant’anni fa, sono roba da zotici ,
cose da vergogna, che sarebbe proprio come
se avessimo vergogna del nostro cognome,
e l’associazione ha messo nell’oggetto
per il nostro dialetto un gran bel progetto:
trovare la strada, escogitare la maniera
perché i bambini lo parlino volentieri
fare di tutto e di più perché a Decima
si senta più forte la voce di chi lo usa,
e siamo disponibili, prendeteci in parola,
per andare ad insegnarlo ai bimbi nella scuola,
e questo in onore dei nostri antenati
che insieme al cognome ce lo hanno tramandato,
regalo più prezioso di un bel monumento
che vorremmo sempre sentire in bocca alla gente.

È un’associazione, lasciatemelo pur dire,
che guarda al passato con un occhio all’avvenire;
politica niente o solo se è a favore
di mettere il dialetto nel riflettore
o mettere le risorse che sono racchiuse nella storia
sul libro aperto della nostra memoria.
Stasera si dà il caso di potere informare 
il nostro paese di ciò che vogliamo fare
e noi ti ringraziamo, Consulta di Frazione,
sperando che il progetto che ha l’associazione
trovi l’appoggio deciso e convinto
del tuo Presidente, dei tuoi Componenti,
e se ci sarà bisogno, domani o dopodomani,
che tu sia già pronta per dargli una mano
a un gruppo di persone che escogita e che prova
di fare del suo meglio per noi “Ciṡanôva”.
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VENDESI APPARTAMENTI IN PRONTA CONSEGNA
SAN GIOVANNI PERSICETO
Adatti ad ogni esigenza abitativa
con finiture pregevoli ed
ottime prestazioni energetiche



21

RICORDIAMO IL 25 APRILE
di Lino Alvoni, Bianca Borsarini, Floriano Govoni

Il 25 aprile è l’anniversario della Liberazione e 
ricorda la fine dell’occupazione tedesca in Italia, 
del regime fascista e della Seconda guerra mon-
diale.
 La Liberazione fu conquistata grazie al valoroso 
impegno delle forze antifasciste ed è quindi  im-
portante ricordare il contributo dato dai Partigia-
ni con la Resistenza, il ruolo determinante delle 
truppe alleate, le azioni di lotta condivise da co-
munisti, popolari, cattolici, azionisti, liberali, so-
cialisti ma anche da molti ragazzi che  non vollero 
arruolarsi nella Repubblica di Salò. La Liberazio-
ne fu raggiunta grazie al coraggio di tante donne, 
impegnate in importanti e pericolosi servizi di 
“supporto”, al sacrificio di molti soldati italiani 
che combatterono al fianco degli alleati, al valoro-
so impegno di carabinieri, sacerdoti, suore, di tan-
ti contadini che rischiarono la vita nascondendo 
e/o sfamando i gruppi partigiani, e di tanti civili…
Anche a San Matteo della Decima da 72 anni fe-
steggiamo l’anniversario con la deposizione di 
una corona di alloro di fronte all’ex scuola ele-
mentare, in Piazza 5 aprile per ricordare l’ecci-
dio del 1920, mentre un’altra corona viene posta 
davanti al monumento dei Caduti e dispersi della 
Prima guerra mondiale.
Preceduto dal “Complesso Bandistico Persiceta-
no” il corteo con i cittadini, il Sindaco, il vice Sin-
daco e i rappresentanti dell’ANPI, dei Carabinie-
ri, del Commissariato, della Polizia Municipale, 
degli Alpini, della Protezione civile, ha sfilato per 
le strade del centro di Decima. Davanti al monu-

mento dei Caduti il sindaco di Persiceto, Lorenzo 
Pellegatti, con un breve discorso, ha sottolineato 
l’importanza di festeggiare la ricorrenza del 25 
Aprile ed ha rimarcato l’opportunità di coinvol-
gere, nei prossimi anni, gli studenti delle scuo-
le di ogni ordine e grado. Ha altresì letto alcuni 
articoli della Costituzione, base e fondamento 
della nostra Repubblica. Poi ha ceduto la parola 
a Bianca Borsarini, dell’Istituto “Archimede” di 
Persiceto, che ha letto il seguente testo: 

“Il viaggio a Mauthausen è importante perché 
come questa giornata dà valore al ricordo.
Ricordare non è solo un atto passivo, ma è uno 
sforzo che una persona fa attivamente per tra-
mandare qualcosa nel tempo. Inoltre, il ricordo 
è intimamente legato al fattore della conoscenza, 
senza la quale esso non sarebbe possibile.
La conoscenza in questo frangente diventa con-
dizione necessaria e sufficiente affinché il ricor-
do sia possibile, è il suo stato preliminare, tipo 
un’anticamera.
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Andare in visita a Mauthausen e andarci anche 
più di una volta ti permette di conoscere una real-
tà passata per te nuova, o al cui riguardo sapevi 
qualcosa ma in modo superficiale. La conoscenza 
quindi diviene un fattore di inestimabile valore: 
una volta che si impara o si conosce qualcosa è 
impossibile tornare indietro, disimpararla o di-
sconoscerla. La lingua latina sottolinea questo 
meraviglioso aspetto della conoscenza a livello 
lessicale: cognosco è il verbo latino per conosce-
re e il suffisso -sco, chiamato suffisso incoativo, è 
un fattore che esprime l’irreversibilità dell’azio-
ne descritta dal verbo.
Perché vi dico tutto questo? Perché il viaggio a 
Mauthausen apre una porta sulla conoscenza di 
fatti e situazioni di indicibile gravità ma realmen-
te accaduti. Non ti spinge a ricordare, ti spinge 
a conoscere. Il ricordo accorre spontaneamente 
una volta che le cose arrivano alla conoscenza. 
Diviene premura del viaggiatore ricordare una 
volta che si è scontrato con tali informazioni. 
Ecco perché è importante non solo ricordare, ma 
informarsi, partecipare, documentarsi e studiare. 
Il ricordo senza contenuto sarebbe un atto vuoto. 
Mi si potrebbe far notare che anche se si conosce 
qualcosa, lo si può sempre ignorare. Ma ciò com-
porterebbe uno sforzo attivo, un impiego di ener-
gie per reprimerlo, energie a mio parere spreca-
te. E si sa, l’uomo tende all’inerzia, sarebbe un 

gesto anticonservativo sperperare a caso energie 
preziose. Questo non ci preserva dall’avere una 
grande fetta di popolazione che attivamente deci-
de di ignorare ciò che sa, ma sicuramente ci aiuta 
a gestire questo fenomeno all’interno di una per-
centuale medio-bassa.
Conoscere è sempre la risposta.
Invitate a conoscere chi dubita, chi nega, chi non 
crede, chi non ha voglia. E’ facile rendere parteci-
pi coloro che la pensano come noi, traguardo ben 
più appagante è far cambiare idea a qualcuno.
Celebro pertanto oggi e sempre la conoscenza, 
che rende possibile il ricordo e celebrazioni come 
questa, e auguro una buona giornata della Resi-
stenza a tutti.”

Il tema della lotta per la liberazione dei popoli 
dalla tirannia e della salvaguardia della dignità 
umana è fra quelli che in tutte le epoche hanno 
maggiormente appassionato uomini e donne di 
ogni età e condizione sociale: la libertà è infat-
ti un’aspirazione fondamentale della persona, è 
radicata nella sua essenza più profonda. Il com-
ponimento che di seguito sarà presentato va in-
teso come un contributo alla comprensione della 
problematica sopra accennata: esso è innanzi tutto 
un omaggio doveroso a tutti coloro che presero 
parte attivamente alla Resistenza popolare volta 
a porre fine alla dittatura fascista e all’ occupa-
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zione nazista dell’ Italia nel 1945, ma va anche 
inquadrato in una visione più ampia che l’ autore 
della poesia in oggetto ha maturato nel corso di 
questi ultimi anni. Egli, alla luce dei tanti luttuosi 
episodi terroristici e bellici che oggigiorno quasi 
quotidianamente sconvolgono la vita dei cittadini 
in vari Paesi europei ed extraeuropei, è indotto ad 
allargare gli orizzonti spirituali e la sua personale 
visione delle vicende storiche. L’autore può affer-
mare che nella realtà odierna, caratterizzata da an-

gosce e inquietudini, il componimento qui esposto 
assurge ( almeno si auspica ) a simbolo della sof-
ferenza dell’ essere umano di ieri e di oggi, del do-
lore universale causato da guerre, stragi, attentati, 
massacri perpetrati da sterminatori di ogni ideo-
logia e credo politico. Si vuole dunque onorare le 
vittime di tutte le epoche e guerre, trascinate nell’ 
abisso dell’ orrore e della distruzione, dall’ odio, 
dall’ intolleranza, dallo scellerato scempio della 
dignità umana.

Anime tormentate,
anime affrante dalla furia nera,
giovani miti annientati nella primavera della vita,
donne ghermite dalla peste bruna,
padri prostrati
imploranti salvezza per i figli ormai perduti,
madri sfiorite senza più lacrime
misere larve
fragili, vane difese dei loro nati,
fratelli per sempre separati
dai demoni con la svastica,
umanità odiata

umiliata
degradata
mutilata
straziata

dalla barbarie “ ariana “
negazione dei sentimenti profondi

della tolleranza
della pietà

Testo poetico in memoria della liberazione del campo di concentramento di Mauthausen
UMANITÀ A IMMAGINE DELLA BONTÀ CREATRICE 

di Lino Alvoni

Il muro con la scritta: “Agli italiani che per la dignità degli uomini qui soffersero e perirono” è stato eretto a 
Mauthausen in ricordo degli internati italiani del campo. Il triangolo di color rosso, cucito sulla manica,  identificava 
i prigionieri politici; nelle foto alcuni visitatori portano al collo un fazzoletto a righe con il triangolo rosso e la scritta 
“It” per ricordare gli internati italiani.
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Questa immagine, scattata da Lino Alvoni, riprende parte del muro con la scritta dedicata agli internati italiani; sulla 
dx , nella foto, il gonfalone con la scritta: Associazione Nazionale Deportati politici nei campi nazisti - Sez. di Bologna

della delicatezza
della dignità
dell’ umana dolcezza,

ancora intatta rimane in noi 
una luminosa scintilla,
la speranza di rinnovare il mondo,
di plasmarlo a immagine della bontà creatrice

Spiriti sdegnati
offesi
increduli di fronte a tanta inaudita 
disumanità,
sgomenti dinanzi alla banalità
del male hitleriano
quotidiano

Fantasmi dolenti
di coloro che amarono la vita,
nutrirono l’ illusione di sopravvivere
nei campi dello sterminio

Ombre inquiete
che vagate nel cielo terso
di queste floride colline di Mauthausen,
brulicanti di misteriose presenze,
testimoni del più abominevole stupro della storia,

Anime calpestate 
dalla stupidità 
dell’ odio razziale

PLACATEVI!

Noi non vi abbandoneremo,
non saremo ingrati,
non vi lasceremo sprofondare
nell’ oblio menzognero
nel silenzio irriconoscente,
non vi lasceremo vagare
malinconiche
nel regno fosco delle ombre

senza affetto
senza riscatto
senza onore

Non vi dimenticheremo,
la vostra sofferenza è la nostra,
ancora ci lega il vincolo
dell’ amore

ACQUIETATEVI!
Grazie al vostro olocausto,
vittime immolate sull’ altare del fanatismo,
sentiamo crescere in noi l’ anelito
a un mondo giusto,
a una fraternità vera,
a un’ umanità redenta dal dolore,
cosciente del male universale,
ma combattiva, fortificata
dal ricordo del sacrificio
che non è stato vano.

ONORE AI CADUTI
MONITO AI VIVI

25 aprile 2017
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STAGIONE 2017/18

San Matteo Decima
Via Cento, 183a

Tel. 051/6824626
Fax 051/6824306

PRATICHE AUTO:
• 	Rinnovo patenti (Com. Med. Provinciale)
• 	Passaggi di proprietà
• 	Aggiornamenti Metano GPL serbatoi ganci  traino... 
• Revisione di tutti i veicoli o prenotazioni  

(con adempimenti totali)
•	 Duplicati; Patenti, per riclassificazioni   

conversioni estere, deterioramento parziale     o 
totale, furto o smarrimento, Carta di circolazio-
ne  (Libretto), CDP

• 	Targhe ciclomotori
• 	Immatricolazioni reimmatricolazioni demolizio-

ni 	 (di tutti i veicoli)
• 	Licenze trasporto merci in - C/proprio o C/terzi 
• 	Permessi internazionali
• 	Documenti alla camera di commercio(Visure e 

certificati iscrizione albi)
•	 Documenti al tribunale
•	 Finanziamenti (Leasing, ecc.)
•	 Gestione Albi, rifiuti, conto terzi, conto proprio, 

ecc.
•	 Corsi formativi professionali
•	 Ufficio tecnico omologazione veicoli

SI FANNO BOLLI
AUTO - MOTO 
AUTOCARRI

www.agenziacapponcelli.com
e-mail: info@agenziacapponcelli.com

Ottobre
08, ore 17: Duilio Pizzocchi pro casa Alessia
14, ore 21: Tributo a Vasco- Gli Angeli Tribut Band e A. Innesto
15, ore 16,30: Fantateatro presenta “La Sirenetta”
21, ore 21: Paolo Cevoli “La Bibbia raccontata da Cevoli”
27, ore 21: Concerto dei Forever Young pro TVB Quaquarelli

Novembre
05, ore 16,30: Fantateatro presenta “Il cavalier Serratura”
11, ore 21.00: I Maddalen’s Brothers
12, ore 16,30: L’ustarî dal trèi Pépp (Dialetto - Teatro comunale)
19, ore 16.30: Fantateatro “Il gatto e la volpe...”
20, ore 20,30: Zenerigolo Dance Award
26, ore 16,30: I Persichetti in montagna (Teatro comunale)

Dicembre
02, ore 21.00: Stravinskij Ballet Simphony
03, ore 16,30: Fantateatro presenta “La cicala e la formica”
6 e 7 ore 21,00: Concerto Rock: The Time Warp
10, ore 16,30: Mî mujer l’ha trî maré (Teatro comunale)
14, ore 21,00: Concerto di Natale del coro Bernstein
26, ore 16,30: Fantateatro “La spada nella roccia”
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febbraio, novembre, aprile e marzo, rispettivamente 
con 1.267, 1.210, 1.162 e 1.154 utenti, in leggero 
aumento rispetto all’anno precedente. I giorni di 
apertura sono stati 298, mentre nel 2015 erano 293. 
Non c’è un periodo preciso dell’anno: nel 2015 i 
mesi con maggiore affluenza sono stati novembre, 
gennaio, marzo e luglio; nel 2014 erano febbraio, 
settembre, marzo e luglio. Dipende dalle iniziative, 
dal libro del momento, dai compiti, dal Carnevale, 
dalla voglia di leggere e da mille altre motivazioni. 
Lo stesso vale per i prestiti, 10.491 volumi in tutto 
il 2016, in media 35 al giorno: più dei 10.057 del 
2015, ma leggermente meno dei 10.612 del 2014. 
I mesi in cui è stato prestato il maggior numero 
di libri sono stati: Febbraio (985), Aprile (950), 
Gennaio (944), Luglio (942). 
Gli utenti attivi, che hanno cioè preso in prestito 
almeno un libro nel corso dell’anno, sono stati 
1.228; di questi, i nuovi iscritti sono stati 209. 
Molti, almeno 575, sono studenti; fra le categorie 
più rappresentate vi sono inoltre impiegati (140), 
pensionati (77), insegnanti (67), operai (40), 
casalinghe (38), professionisti (31), commercianti 
(18). In linea con gli anni scorsi (e con le statistiche 
nazionali), due terzi sono femmine e un terzo 
maschi. 
Complessivamente, per i bambini e i ragazzi fino 
ai 14 anni di età sono stati prestati 4.565 volumi: 

UN VIAGGIO IN BIBLIOTECA
“...Una smaccata propaganda per la lettura” (Roald Dahl)

di Irene Tommasini e Federica Veronesi

Una Biblioteca 
pubblica può essere 
rifugio o punto di 
incontro, uno spazio per 
studiare o un ambiente 
in cui rilassarsi. 
Un luogo per tutti, 
affacciato sul territorio 
pur mantenendo 
un’attenzione rivolta 
all’intero scenario del 
mondo. Perché, se 
c’è una cosa che non 
manca in Biblioteca, 
è la varietà: c’è chi, 
puntualissimo, aspetta 
l’orario di apertura per 

poter entrare a studiare o a leggere il quotidiano; 
chi arriva all’ultimo minuto, dopo essere uscito di 
corsa dal lavoro, per prendere in prestito il nuovo 
libro del suo autore preferito, che aspettava da 
tempo. C’è chi viene solamente alle letture per 
i bambini, ma considera quell’appuntamento un 
rituale irrinunciabile per trascorrere piacevolmente 
un po’ di tempo con i propri figli; chi, la Biblioteca, 
la frequenta da quando veniva in passeggino con 
la mamma e ora ha iniziato l’università. O anche 
chi si è appena trasferito e, subito dopo essere stato 
a fare il cambio di residenza, ha deciso di entrare 
ad iscriversi per poter prendere in prestito libri e 
navigare in internet. 
Durante il 2016, la Biblioteca “Pettazzoni” è stata 
frequentata da una media di 43 persone al giorno, in 
tutto 12.981, pari a due volte il numero degli abitanti 
di Decima: mediamente 1.081 persone al mese. Il 
maggior numero di presenze è stato registrato in 

La distribuzione mensile dei dati, raffrontati al 2015
è la seguente: 

	 Apertura	 Prestito	 Utenti	
	 2016	 ‘15	 ‘16	 ‘15	 ‘16	
Gennaio	 23	 943	 944	 1.081	 1.103	
Febbraio	 25	 818	 985	 1.045	 1.267	
Marzo	 25	 917	 899	 1.160	 1.154	
Aprile	 25	 883	 950	 1.028	 1.162	
Maggio	 26	 750	 820	 1.022	 1.107	
Giugno	 23	 752	 803	 923	 1.071	
Luglio	 26	 901	 942	 975	 917	
Agosto	 26	 773	 918	 842	 964	
Settembre	 26	 897	 829	 971	 1.003	
Ottobre	 25	 734	 756	 955	 1.103	
Novembre	 25	 944	 837	 994	 1.210	
Dicembre	 23	 744	 808	 873	 920	
	
Totale	 298	 10.057	 10.491	 11.761	 12.981
Media giornaliera		  35,2		  43,6
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un numero che non si discosta dai valori raggiunti 
negli anni precedenti (4.268 nel 2015 e 4.634 
nel 2014) e che rappresenta il 43,5% dei prestiti 
effettuati. Per la fascia d’età che va da zero a cinque 
anni sono stati invece registrati 1.631 prestiti, in 
linea con gli anni scorsi, a conferma dei riscontri 
positivi verso progetti come Nati per Leggere e Nati 
per la Musica che da tempo la Biblioteca sostiene 
attivamente, in collaborazione con le pediatre, le 
insegnanti e le educatrici presenti sul territorio: si 
tratta, in media, di una ventina di libri letti all’anno 
per ciascun bambino.
Come negli anni scorsi, la percentuale più 
consistente degli utenti attivi ha fra i 41 e i 60 
anni, pari al 20,7%: questo gruppo ha totalizzato 
2.310 prestiti in tutto il 2016, in media 9 libri per 
utente contro gli 8 del 2015 e gli 11 del 2014. La 
fascia d’età dai 61 ai 90 anni ha registrato invece 
un aumento, per quanto riguarda il numero di lettori 
attivi, del 20% circa rispetto al 2015, passando da 
106 a 128 lettori appartenenti a questa categoria. 
Compresa la lettrice più anziana che frequenta la 
Biblioteca, una signora di 88 anni. E, a quanto pare, 
è in buona compagnia, dal momento che sono molte 
le persone, soprattutto donne, che ci dicono di aver 
riscoperto la lettura in tarda età e di apprezzarne il 
fatto di riuscire a mantenere la mente fresca e in 
forma. Insomma, un buon modo per restare giovani 
e in salute. I lettori “forti”, cioè le persone che 
hanno letto mediamente almeno un libro al mese, 
sono stati 287: il 23,37% degli utenti attivi.
Il libro più letto e richiesto del 2016 è stato La ragazza 
del treno di Paula Hawkins, che ha superato la pur 
sempre apprezzatissima Sveva Casati Modignani 
(la troviamo, infatti, in seconda posizione con La 
vigna di Angelica). Molto amati anche Nicolas 
Barreau con Una sera a Parigi, Guillaume Musso 
con Central Park, John Williams con Stoner e 
ancora Camilleri, Lucinda Riley, Camilla Läckberg, 

Alessia Gazzola, Luca 
Bianchini, Elda Lanza 
ed il persicetano Luca 
Russo, autore de Il 
rancore non dimentica 
e del più recente 
Vattene, io resto. 
Nella sezione Holden 
troviamo Uno 
splendido disastro 
di Jamie McGuire, 
Ogni giorno di David 
Levithan, Fuori piove, 
dentro pure, passo a 
prenderti? e Prima o 
poi ci abbracceremo 
di Antonio Dikele 
Distefano; Cercando 
Alaska, Teorema 
Catherine e Città di 
carta di John Green, 
Wonder di R. J. Palacio, 
oltre ad autrici come 
Valentina D’Urbano, 
Fulvia Degl’Innocenti 
e Lorenza Bernardi. I 

generi preferiti dagli adolescenti sono i più vari: si 
va dai romanzi sentimentali alle storie di crescita, 
fino a distopie e maestri del brivido come Stephen 
King. 
La classifica dei libri più letti dai ragazzi vede 
invece: Un fantasma in soffitta. Via del Vecchio 
Cimitero 43 di Kate Klise, La famiglia Sappington 
di Lois Lowry, l’immancabile Diario di una 
schiappa di Jeff Kinney, Smile e Sorelle di Raina 
Telgemeier, Per questo mi chiamo Giovanni di 
Luigi Garlando, Io, Emanuela agente della scorta 
di Paolo Borsellino di Annalisa Strada, Operazione 
B.I.S.C.O.T.T.O. Giallo breve ma intricatissimo di 
Barbara Galli e i vari episodi di Harry Potter, incluso 
l’ottavo capitolo della saga. 
Fra i libri per i più piccoli che hanno riscontrato il 
maggior gradimento troviamo, infine, titoli come Ti 
voglio bene e 5 mele rosse di Yusuke Yonezu, Sono 
io il più forte! di Mario Ramos, Buongiorno postino 
di Michael Escoffier e La casa nel bosco di Yoko 
Maruyama, che fanno parte anche della bibliografia 
di “Nati per Leggere”, essendo particolarmente 
adatti ad una lettura condivisa con il bambino; a 
seguire si segnalano anche Capitan Mutanda contro 
i Gabinetti Parlanti di Dav Pilkey ed autori come 
Traini, Carioli e Tullet.
Negli ultimi tempi sono molto apprezzati i libri 
in lingua straniera, sia dai grandi che dai piccoli. 
A chiederli sono un po’ tutti: dagli studenti che 
intendono perfezionarsi nello studio agli adulti che 
desiderano ripassare, magari in vista di un viaggio o 
dopo un corso; dalle mamme che vogliono provare 
a rinfrescare l’inglese leggendo una filastrocca al 
proprio bimbo, fino agli stranieri che affiancano la 
lettura di testi in italiano a quella di libri nella loro 
lingua di origine.
Nel 2016 la Biblioteca di Decima ha iscritto 16 
nuovi utenti a “Media Library on Line”, arrivando 
a 94 iscrizioni; a metà del 2017, il numero è 
già salito a 98, a dimostrazione del crescente 
interesse verso questo tipo di risorse. La piattaforma 
consente l’accesso a raccolte digitali come e-book, 
musica, video, quotidiani, audiolibri e molto altro. 
Queste possono essere scaricate o consultabili in 
streaming su pc, tablet, e-book reader o smartphone, 
gratuitamente e a qualsiasi ora del giorno.
Hanno usufruito della postazione informatica 803 

persone, in media 2,69 
utenti al giorno, contro 
le 684 del 2015 e le 763 
del 2014. Per contro, 
negli ultimi diciotto 
mesi si sono verificati 
sempre più spesso 
m a l f u n z i o n a m e n t i 
per quanto riguarda 
l’accesso wi-fi 
presente nel Centro 
Civico; ci auguriamo 
che si possa trovare 
presto una soluzione.
Sono stati chiesti 
687 volumi ad altre 
Biblioteche tramite 
il servizio di prestito 

POSTAZIONI: 
INFORMATICA 
E INTERNET	
Mese	 N.
Gennaio	 90
Febbraio	 100
Marzo	 75
Aprile	 60
Maggio	 95
Giugno	 54
Luglio	 33
Agosto	 31
Settembre	 44
Ottobre	 70
Novembre	 95
Dicembre	 56
Tot. Accessi	 803

 Fascia d’età	 N.
	 0-5	 82
	 6-8	 110
	 9-10	 109
	 11-14	 185
	 15-17	 90
	 18-25	 125
	 26-40	 139
	 41-60	 253
	 61-90	 128
 Totale		 1.221
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interbibliotecario, mentre le richieste ricevute, 
provenienti da Biblioteche di tutta Italia, sono state 
279. Ad esempio abbiamo richiesto libri, sia per 
motivi di studio che di svago, a Biblioteche vicine 
come San Giovanni, Crevalcore, Finale Emilia, ma 
anche ad Acqui Terme,  Selargius, Livorno, Forlì. 
Viceversa, abbiamo ricevuto richieste di prestito da 
parte di Biblioteche che si trovano a Pescara, Vasto, 
Sulmona, Vergato, Quartu Sant’Elena, Portoferraio, 
solo per citarne alcune.
Il prestito di riviste, nel corso del 2016, è stato di 
457 periodici, circa l’11% in più del 2015, e il 15% 
in più rispetto al 2014. Sono stati inoltre prestati 49 
tra videocassette e dvd di interesse locale, con un 
discreto aumento rispetto all’anno precedente.
Chi frequenta la Biblioteca? Naturalmente in molti 
risiedono a Decima o, comunque, nel Comune di 
Persiceto (circa 900 fra gli utenti attivi), ma tanti 
abitano nelle vicinanze e non solo: Crevalcore, 
Cento, Pieve di Cento e spesso vi sono utenti che 
arrivano da Bologna o dalla provincia di Modena. 
La Biblioteca di Decima si trova al centro di un 
ambito territoriale estremamente vivace e variegato, 
in cui ciascun elemento può contribuire ad arricchire 
la realtà culturale in base alla propria sensibilità. 
Associazioni, scuole, studenti, commercianti, 
volontari, privati cittadini: ciascuno di essi ci 
ha accompagnato seguendo con noi un percorso 
personale di condivisione e collaborazione. 
Il sostegno che ormai da decenni viene 
dall’Associazione Marefosca, che ci aiuta a rendere 
possibili tante proposte di carattere culturale, resta 
un punto fermo per la Biblioteca.
L’entusiasmo e la partecipazione dei lettori volontari 
ci hanno permesso di proporre narrazioni, incontri, 
flash mob per i più piccoli e le loro famiglie, 
incrementando anche le proposte legate all’ambito 
di Nati per Leggere e dando vita a nuovi stimoli; 
molto apprezzate sono anche le letture in inglese 
e le iniziative legate a feste stagionali, come il 
Carnevale e il Festone. Grazie alla collaborazione 
con scuole e asili nido, la Biblioteca offre da diversi 

anni percorsi tematici, attività e laboratori creativi, 
come il progetto di promozione della lettura per 
le lingue inglese e tedesco, realizzato insieme alle 
insegnanti della Scuola “F. Mezzacasa”, destinato 
a tutte le classi dell’istituto. Sono stati inoltre 
presentati libri editi da Maglio, nell’ambito della 
rassegna Tra le pagine, patrocinata dal Comune, 
con incontri destinati sia ai bambini che agli adulti. 
Ogni anno prendiamo parte alla Festa del Gioco, in 
occasione della Festa di fine anno scolastico alla 
Scuola Primaria “Gandolfi” ed ogni volta ci colpisce 
il calore di quell’evento così unico e frizzante.
La voglia di condividere e scambiarsi idee compare 
anche nei suggerimenti di lettura degli utenti che 
possono consigliare (o stroncare!) un libro letto, 
indicando commenti e motivazioni: questa idea 
ha incuriosito molti lettori, che hanno contribuito 
dandoci modo di raccogliere i loro suggerimenti in 
alcuni opuscoli. Allo stesso modo, diverse persone 
hanno donato un libro alla Biblioteca, grazie al 
progetto “Amo chi legge”, mettendo a disposizione 
della collettività titoli nuovi.
L’ultimo giorno di scuola, la classe 5°C è venuta 
a trovarci per salutarci e augurarci una buona 
estate. Ci hanno portato in regalo il gelato e tante 
cartoline allegre e colorate che raccontano un po’ 
di questi 5 anni trascorsi insieme a loro e alle 
insegnanti della Scuola Primaria “Gandolfi”… Un 
percorso che, per alcuni, era iniziato già dalla 
Scuola dell’Infanzia, con il progetto concretizzato 
un po’ di tempo prima insieme ad alcune delle 
educatrici della “Antonangeli Scagliarini”. Quello 
che più ci ha emozionato è stato l’affetto dei 
ragazzi, la consapevolezza di aver condiviso un 
percorso assolutamente speciale e prezioso, che 
ha fatto crescere anche noi insieme a loro. Perché 
è questo ciò che accade: dietro ogni ricerca, ogni 
progetto, ogni libro prestato e letto insieme, anche 
noi avvertiamo un cambiamento importante che, un 
passo dopo l’altro, ci fa comprendere più a fondo la 
forte sinergia fra le persone e questo luogo speciale 
che è la Biblioteca.
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UNA SERENITà ANCORA
PIù GRANDE PER OLTRE
10 MILIONI DI PERSONE

 

Agente Generale GIORGIO CASSANELLI
Agenzia di SAN GIOvANNI IN PERSICETO  •  Viale Dogali, 2
Tel. 051 821363  •  Fax 051 827369  •  info@saipersiceto.it

Subagenzia di ZOLA PREDOSA
Via Risorgimento, 183/m  •  Tel. 051 753638
Fax 051 755276  •  zolapredosa@saipersiceto.it

Divisione LA FONDIARIASubagenzia di SAN MATTEO DELLA DECIMA
Via Cento, 175/a  •  Tel. 051 6824691  •  Fax 051 6819224
decima@saipersiceto.it
 
Subagenzia di CREvALCORE
Via Sbaraglia Levante, 42  •  Tel. e Fax 051 6800832
crevalcore@saipersiceto.it

Divisioni

LA SICUREZZA A DUE PASSI DA CASA TUA
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NOI LAVORIAMO PER LA PACE
A cura di Sistina Bongiovanni e della classe VªC

Ciao Floriano,
ti allego l’articolo sulla “Festa del-
la pace” scritto dai bambini di 5ª 
C (la mia classe che ha seguito la 
preparazione con me essendo la re-
ferente del progetto) e le due lettere, 
arrivate dal Friuli e dal Veneto, del 
bambino e della ragazza che hanno 
raccolto i nostri palloncini.
I miei alunni chiedono, inoltre, se 
puoi inserire, nella sezione “lette-
re alla Direzione” di Marefosca, 
anche la lettera allegata dove si 
ringraziano due persone a noi care 
per la disponibilità e la competenza 
dimostrate nei 5 anni trascorsi in-
sieme…
 Grazie a nome mio e di tutti i miei 
allievi.
Buon lavoro!

Sistina Bongiovanni

 Tempo di Pace e Solidarietà
Martedì 22 marzo 2017 noi alunni 
della scuola primaria “G. U. Gan-
dolfi” ci siamo diretti in parata, 
insieme ai bambini delle scuole 
dell’infanzia “Scagliarini” e “Sacro 
Cuore”, verso  piazza 5 Aprile per 
festeggiare e rappresentare il nostro 
messaggio di Pace a tutta la comu-
nità di S. Matteo Decima.
La piazza risultava tutta ornata e co-
lorata dai tanti palloncini e dai 400 
alunni presenti che si sono esibiti in 
tre coreografie: una  per plesso sco-
lastico. Tramite la musica, il movi-
mento e le immagini abbiamo osan-
nato la Pace sfociando nel “Mare di 
domani” dove noi della “Gandolfi” 
abbiamo colorato la piazza con teli 
dipinti dove erano impressi mes-
saggi di pace, solidarietà per un 
futuro che fin da oggi dobbiamo 
costruire. Abbiamo interpretato an-
che tre canti: uno in lingua italiana, 
uno in lingua inglese e uno nella 
Lingua Italiana dei Segni; progetto 
che portiamo avanti da anni con la 
collaborazione della dott.ssa Silvia 
Negri che è la nostra esperta LIS. 
Questo ultimo canto “Stella” è sta-
to dedicato a un alunno scomparso 
“Stella che rimarrà sempre nel no-
stro cuore”.
In questa festa ci siamo sentiti im-
portanti perché abbiamo potuto 



Viale Minezzi, 39 - San Matteo della Decima Tel. 051 6825798
Via Rizzoli, 1/2 - 40125 Bologna Tel. 051 6403811

Strada Collegarola n. 91 - 41126 - Modena Tel. 059 9122400

Consulente finanziario: 
Filippo Govoni: Tel. 335 485851 - filippo.govoni@azimut.it
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il messaggio e quando ho letto che venivano da Bologna 
sono rimasto sorpreso e contento. E pensare che in un sol 
giorno hanno fatto così tanta strada!
Questo è il mio indirizzo (…)
P.S. Vi invio la foto dei palloncini atterrati nel mio giardi-
no di fronte al campanile di Mortegliano, il più alto d’Ita-
lia (misura 114 m). Spero di risentirvi presto, mi farebbe 
molto piacere.

Matteo Mondini

dare il nostro contributo e il sentirci 
insieme e uniti ci ha fatto capire che 
si può avere la forza per aiutare il 
prossimo anche nelle piccole azioni 
quotidiane che consideriamo essere 
molto importanti; “ogni piccolo ge-
sto contribuisce a costruire un Mon-
do onesto!”.
Al termine sono stati lanciati nel 
cielo azzurro dei palloncini con i 
nostri messaggi di pace. Sapete? 
Alcuni di essi sono arrivati in pro-
vincia di Udine e di Padova e così la 
nostra festa della Pace ci ha portato 
due nuovi amici: Matteo nostro coe-
taneo e Francesca di 21 anni.
Che ne dite? Il nostro traguardo è 
stato raggiunto alla grande! Un gra-
zie al nostro istituto “I.C.1 Deci-
ma–Persiceto”, a tutte le insegnanti, 
ai genitori e a chi era in piazza con 
noi.
Viva la festa della pace!

Gli alunni di 5ª C
Scuola Primaria “ Gandolfi”

Prima lettera
Conche, 27/3/2017
Ciao! Io sono Francesca, ho 21 anni 
e abito a Conche un paesino in pro-
vincia di Padova.
Qualche giorno fa io e mio papà ab-
biamo trovato i vostri palloncini nel 
nostro campo mentre stavamo rac-
cogliendo gli asparagi. Siamo molto 
contenti, così facciamo conoscenza.
Come vi dicevo vivo in un paesino 
di campagna, famoso per la coltiva-
zione di asparagi, con mia mamma, 
mio papà, alcune galline, delle ana-
tre, quattro conigli, quattro gatti, 
quattro pappagalli e due tartarughe.
Ho due fratelli che sono sposati, 
due nipotini, Francesco e Giovanni, 
e un terzo in arrivo che si chiamerà 
Samuele.
E voi cosa mi raccontate?
Nel frattempo vi saluto. Un bacio.
Francesca

*Conche fa parte del comune di 
Codevigo, in provincia di Padova, 
nella regione Veneto.

Seconda lettera
22/3/2017
Ciao! Mi chiamo Matteo Mondini e 
ho 10 anni.
Frequento la 5ªA della scuola pri-
maria di Mortegliano, un paesino in 
provincia di Udine, in Friuli.
Ho trovato i vostri palloncini con 
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La foto in alto a sx è stata inviata da Matteo Mondini e 
mostra il campanile di Mortegliano e, in primo piano, al-
cuni dei i palloncini “sprigionati” a Decima il 22 marzo.
Le altre foto che illustrano l’articolo sono state scattate 
durante la festa della Pace.

Ringraziamenti
Caro Direttore,
ti chiediamo di 
pubblicare queste 
poche righe per 
ringraziare due per-
sone a noi care per 
averci accompagna-
to nei nostri primi 
cinque anni di scuo-
la e per averci fatto 
piacere la lettura. 
Nel periodo scola-
stico ogni mese di 

questi cinque anni ci siamo recati nella bi-
blioteca “R.Pettazzoni” per ascoltare le loro 
letture animate o per il prestito dei libri; sono 
fantastiche e sempre  disponibili sia con  noi 
che con la nostra cara maestra Sistina che 
ha proposto ed elaborato il progetto per la 
festa della pace. Ora avrai già capito di chi 
parliamo? Un grazie di cuore e un abbraccio 
caloroso a Federica e Irene le nostre super 
bibliotecarie!

Un saluto dalla 5ªC
(Francesco, Malaika, Viola, Gaia, Mirko, Lo-
renzo, Andra, Nicole, Iacopo, Chiara, Tom-
maso, Carlotta, Angelica, Nikita,Vanessa, 
Laura, Riccardo, Hiba e  Maria Sole).
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“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di 
ospitalità all’interno di una famiglia e della sua 
casa.
“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San 
Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei pri-
mi anni ‘60 recentemente ristrutturata. Dispone 
di 3 camere con aria condizionata, 2 bagni, TV, 
connessione internet Wi-Fi, giardino, parcheg-
gio privato, centro sportivo a 400 m. 
La prima colazione è compresa nel costo della 
camera.

B&B
di Pierangela Scagliarini
Via Cimitero Vecchio, 17/c
San Matteo della Decima (Bologna)
Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961
info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it

RACCOGLIAMO
LIBRI

DI NARRATIVA 
ITALIANA E STRANIERA,

LETTERATURA, SAGGISTICA, 
STORIA,  SCIENZE, 

ARTE, FOTOGRAFIA,
NATURA, SPORT, HOBBY,

CUCINA, 
LIBRI PER BAMBINI ECC.

PER L’INIZIATIVA
UN LIBRO PER AMICO

PER LA CONSEGNA
TELEFONARE

AL N. 335 6564664
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Le progettualità sociali per la comunità di Decima che 
abbiamo messo in campo fino ad ora sono:Festa Auser e 
SPI CGIL a Decima, festa che si svolge tra aprile e mag-
gio di ogni anno presso il centro sociale “Un posto dove 
andare”. Ospitiamo e mettiamo a tavola circa 130-140 
persone che, partecipando all’iniziativa, sostengono que-
ste due organizzazioni e hanno la possibilità di trascorre-
re insieme a noi ore piacevoli. Infatti le due associazioni, 
Auser e la Lega SPI CGIL con il supporto di circa 10 
Volontari, cucinano e organizzano la manifestazione tra-
sformandola in un momento di festa e di socialità.
-Progetto La CA’Granda: questa attività prende il nome, 
a Decima, dalla sede principale della nostra Partecipan-
za Agraria, e per due sabati pomeriggio al mese, la Pre-
sidenza del Consorzio dei Partecipanti,  mette a nostra 
disposizione un locale dove i volontari (Antonio Mac-
caferri, Guido Poluzzi, Ottavio Russo, Vanna Vancini e 
Maria Lodi) svolgono per gli anziani una grande e fre-
quentatissima tombola. 
-Con l’Amministrazione comunale e in particolare con 
l’Assessorato alla Scuola ci occupiamo dei bambini, con 
il progetto “Pedibus.”
-  Si tratta di una piacevole e utile iniziativa che, come in-
dica il nome “Pedibus”, consente ai bambini della scuola 
primaria Gandolfi di raggiungere la propria sede scolasti-
ca a piedi partendo da 3 “stazioni” di raccolta. Gli scolari, 
in fila indiana e accompagnati da volontari civici, stanno 
insieme per tutto il percorso, come se andassero su uno 
Scuola-Bus all’aperto e, con grande piacere e divertimen-
to, imparano a socializzare tra loro, a darsi regole com-
portamentali, e a conoscere il loro territorio osservandolo 
dalla loro “altezza” di bambino.
La relazione umana tra i volontari e i bambini si è anche 
evoluta sul piano della conoscenza delle proprie radici 
culturali, infatti hanno chiesto ai volontari di rivolgersi a 
loro solo parlando in dialetto.
Per questi 27 giovani ragazzi è una esperienza bella dav-
vero!!!.
Cosi come per gli oltre 15 volontari che, aderendo con 
entusiasmo a questo progetto, dimostrano grande atten-
zione e sensibilità verso la popolazione di questi “piccoli 
studenti”.

Prima di concludere questo brevissimo sunto delle nostre 
attività vorrei riportare un’altra piccola ma significativa 
esperienza che svolgiamo assieme ai parrocchiani di De-
cima:
Fu a causa del terremoto del 2012 che si è avviata la col-
laborazione con Mauro Corsini e quindi attraverso di lui 
con la parrocchia
Infatti Mauro chiese la disponibilità del nostro automez-
zo per poter accompagnare in qualità di autista, alcuni 
parrocchiani nel mese di maggio al santuario di San Luca 
e/o di recarsi alla cattedrale di San Pietro a Bologna.
Il nostro consenso ci ha permesso di ricevere in cambio 
la sua disponibilità a svolgere l’attività di volontario con 
il gruppo di Auser Volontariato, facendoci entrambi con-
tenti per le reciproche scelte.
Non dobbiamo mai dimenticare che i Volontari sono il 

AUSER A DECIMA
25 anni di associazionismo e volontariato

di Cristina Bertusi (*)

Auser Volontariato(1)  dedica questo mese di maggio a 
presentare il proprio bilancio economico e il bilancio de-
dicato alle verifica delle varie attività che vengono svolte 
nei vari territori.
Tutte le sezioni territoriali sono quindi impegnate a far 
partecipare i volontari attivi e i soci sostenitori,  compreso 
tutti i cittadini della propria zona per ascoltare  idee e pro-
poste che consentano ad Auser di essere una associazione 
particolarmente attenta a varie esigenze e sensibilità .
Auser di San Matteo della Decima vuole quindi cogliere 
questa occasione, gentilmente concessaci da parte della 
redazione di Marefosca per fare conoscere le varie attività 
che svolgiamo al fine di rendere gli anziani sempre più 
attivi e protagonisti del Loro vivere.
A Decima ci inseriamo in un territorio particolarmente 
ricco di associazioni che si occupano di aspetti culturali, 
sportivi e anche di aiuto sociale   
 
La nostra maggiore attività è il “trasporto sociale”: que-
sto specifico progetto di aiuto alle persone che si trovano 
in situazioni di bisogno e/o di difficoltà viene program-
mato sulla base delle indicazioni delle Assistenti Sociali 
del Comune che tengono conto del disagio dei cittadini 
più “soli” e con maggiori difficoltà, inviando le richieste 
di “trasporto” alla nostra attenzione. Quindi i volontari/
autisti, con viaggi giornalieri, accompagnano le persone 
bisognose presso i luoghi dove si erogano i servizi sanitari 
e/o sociali. 
Con il trasporto sociale i volontari di Decima garantiscono 
l’accompagnamento di cinque/sei persone che usufruisco-
no di vari centri diurni pubblici e/o convenzionati (Punto 
d’Incontro, Casa protetta, Centro diurno di Decima) nei 
quali rimangono ospiti per l’intera giornata, dando sollie-
vo alla propria famiglia e nel contempo le persone riman-
gono legate ai propri affetti ed inserite nella loro comunità 
Ci fa molto piacere evidenziare che l’automezzo assegna-
to al gruppo dei Volontari di Decima (pullman di posti 
8+1 conducente) è a disposizione anche di cittadini di al-
tre frazioni del comune che vengono accompagnate nei 
centri suindicati, oppure che dal capoluogo vanno al Cen-
tro Diurno di Decima. 
La dimensione del nostro pulmino è particolarmente im-
portante perché ci consente di caricare anche persone che 
per spostarsi devono usare grandi ausili (carrozzina) e per 
tale situazioni questo automezzo è l’ideale. Ma non solo. 
I circa 100.000= chilometri che percorriamo in un anno 
devono essere effettuati con mezzi di indubbia sicurezza e 
questo lo è certamente!!!!
 Ma vogliamo qui presentarvi i volontari Auser di Deci-
ma; Mauro Corsini “un risolutore” mai in difficoltà, Anto-
nio Maccaferri, in Auser da più di 20anni, Nerio Mattarel-
li di provenienza bolognese ma che ha fatto certamente di 
Decima la sua 2°patria, Giorgio Papi è l’ultimo arrivo ma 
preziosissimo per l’intera squadra.
Queste quattro (4) persone con la loro disponibilità e sen-
sibilità sono l’asse portante anche per altri progetti che si 
svolgono a sostegno del vario tessuto sociale del territorio 
decimino e le molteplici attività che riguardano l’intratte-
nimento e la socializzazione a favore degli anziani.
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cuore di ciò che facciamo, perché ne sono il centro del 
nostro fare e perché mettono nel loro operare, i propri 
sentimenti, le proprie sensibilità umane e sociali, le pro-
prie abilità e attitudini. 
La nostra Associazione funziona perché ognuno si impe-
gna al meglio, con entusiasmo e abnegazione. 
Ma vogliamo infine ricordare che non siamo gli unici a 
“impegnarci” per la nostra comunità.
Siamo riconoscenti anche alle molte associazioni del ter-
ritorio, con le quali collaboriamo e che qui ho ricordato. 
(*) Cristina Bertusi: Coordinatrice Auser Volontariato.

Nota
1)- AUSER (acronimo di AUtogestione SERvizi) è una 
Associazione di volontariato e promozione sociale, tesa a 
valorizzare gli anziani e a far crescere il loro ruolo attivo 
nella società.
L’AUSER è una O.N.L.U.S.(Organizzazione Non Lucra-
tiva di Utilità Sociale)

FARMACIA GUIDETTI
Dott. Lino Guidetti

SAN MATTEO 
DELLA DECIMA
Via Cento 246
Tel. 051 6824518
farm.guidetti@hotmail.it
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PRODUZIONE
DI GELATI ARTIGIANALI

TORTE - SEMIFREDDI

LA BONITA
di Bruno Busi
Via Cento 226

40017 San Matteo Decima
(Bologna)

Tel. 3661365107

1973-2017
Dopo 44 anni siamo ancora qui… in 
prima fila e a vostra disposizione.
In questo periodo ci siamo rimboc-
cati le maniche per essere, fra l’altro, 
al vostro servizio sempre, anche la 
domenica.
Sono stati anni di intenso lavoro che 
ci hanno permesso di migliorare la 
nostra professionalità e  di trasmettere 
l’esperienza acquisita a nostro figlio e 
a nuovi collaboratori.
Vi garantiamo che continueremo anco-
ra per tanti anni a soddisfare ogni 
vostra richiesta affinchè la carne sulla 
vostra tavola sia sempre più deliziosa.

LE DELIZIE
DELLA CARNE
Via S. Cristoforo 178/c
San Matteo Decima (BO)
Località Arginone
Tel. 051 6824343

SPECIALITÀ
 GASTRONOMICHE

INSACCATI ALLA CASALINGA
CARNI

DELLA NOSTRA FATTORIA
Domenica e festivi sempre aperto

Chiusura: Lunedì e martedì
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Eccoli qui! Arrivano alla spicciolata, con i loro 
berrettini rossi, bianchi e blu. Ve ne sono di tutte 
le misure e colori: alti, bassi, biondi, castani e 
moretti. Sono gli alunni delle elementari, dalla I 
alla V classe, che raggiungeranno a piedi la loro 
scuola. Sono accompagnati dalle volontarie e 
volontari del servizio “Pedibus”, organizzato e 
gestito dall’ufficio Ambiente del nostro Comune.
Il Pedibus, autobus a piedi o, dal latino, “con i 
piedi”, è una iniziativa nata in collaborazione con 
i servizi comunali e della AUSL per stimolare, nei 
ragazzi delle elementari, capacità che certamente 
hanno ma che spesso rimangono latenti.
Eccone alcune:
1) Capacità organizzative: la cartella deve essere 
leggera perché la porto io e non la mamma o 
il volontario, debbo essere puntuale perché il 
Pedibus ha degli orari vincolanti, ecc.
2) Capaci di rispettare le regole: cammino solo 
sul percorso inderogabilmente predefinito perché 
assicurato, rispetto la segnaletica stradale sia 
orizzontale che verticale; camminiamo ordinati e 
non come un branco di “pecore stracche” (cit. da 
“il maestro dei ragazzi” di G. Verga), ecc.
3) Capacità di sviluppare lo spirito di solidarietà: 
ci si aiuta a vicenda, se necessario i più grandi 
si occupano dei più piccoli, si chiacchiera del più 
e del meno o si ripassa la lezione scambiandosi 
informazioni o correggendosi a vicenda, ecc.
Il mercoledì, nel percorso blu, si parla soltanto in 

IL “PEDIBUS” QUESTO SCONOSCIUTO
di Silvia Serra

dialetto: è importante che anche i ragazzi imparino 
ad esprimersi con la “lingua” dei loro nonni!
E noi, i volontari, ci incantiamo ad ascoltare 
queste personcine, i nostri Peanuts, così capaci, 
brillanti, pieni di iniziative e risorse, molto 
coinvolgenti; se anche noi prestassimo loro un po’ 
più di attenzione e tempo…

N.B. Per informazioni più dettagliate (statistiche, 
relazioni, modalità di accesso al servizio, ecc 
ecc...) rivolgersi al signor Franco Govoni 
dell’ufficio Ambiente del Comune di San 
Giovanni in Persiceto.
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MI PIACE, E IL COR CONSOLA
“Scritto misto”: un esilarante spettacolo teatrale

di Fabio Poluzzi

Capolavori assoluti della letteratura occidenta-
le riletti in chiave comica, in un crescendo di 
scoppiettanti  gag. 
Possiamo davvero dire che il 5 Maggio u.s. e 
in occasione della replica del giorno successi-
vo, sulle tavole del Teatro Parrocchiale di San 
Matteo della Decima, il giovane talento degli 
“Skappadizzi” ha ottenuto la sua consacrazione 
definitiva.
Ciò grazie ad un uso efficace della parodia, re-
gistro comico assai utilizzato ma con risultati 
non sempre scontati e affidati alla bravura degli 
interpreti.
Mani arrossate del pubblico in sala dopo i ripe-
tuti applausi, tratti fisionomici del  volto dilatati 
dalle risate, hanno decretato il successo della 
compagnia di giovani interpreti, nata quasi per 
caso un anno fa ed incoraggiata a continuare in 
virtù di un entusiasmo cresciuto intorno alle sue 
rappresentazioni.
Rossana Zanetti, Chiara Benussi, Michela Piva, 
Giulia Ortensi, Alice Poggi, Simona Bovi-
na, Alessandro Poluzzi, Alessandro Filippini, 
Simone Mazzoli, Francesco Paganelli, Evan 
Goretti, Davide Sponghi, Ferdinando Ballati, 
Monica Barboni hanno, nel tempo, trovato una 
amalgama tale da agevolare l’azione narrativa, 
il rispetto dei tempi scenici, la resa della vis co-
mica dei dialoghi.
Si è percepita la mano del coach, Alessio Bus-
solari, brillante protagonista delle scene da 
molti anni, questa volta messosi a disposizione 
del giovane sodalizio con compiti di regia.
Elaborati e credibili i costumi di scena, cura-
te le luci e le cornici di contesto proiettate sul 
fondale del palcoscenico. Nulla è stato lasciato 
al caso. Così si è potuto gustare lo spassoso ter-
zetto formato da Don Abbondio (Evan Goretti, 
a suo agio nei panni del tremebondo curato), 
Lucia “Mozzarella”(Rossana Zanetti) e Renzo 
“Tagliolino” (Alessandro Filippini).
Senza dimenticare un atletico Don Rodrigo 

declamante in un incerto castigliano (Alessandro 
Poluzzi) ed altri eccellenti protagonisti della saga 
manzoniana (la “Monica di Monza”, il “Nomina-
to”, le “Brave” Il fra Cristoforo frate della Pieve, 
Azzecca- Garbugli etc.). Il passaggio di scena, con 
il rimando a  un nuovo e diverso caposaldo della 
letteratura universale, ha fatto leva sull’espediente 
narrativo costituito dalla riproduzione di un’aula 
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vera icona; Virgilio (SimoneMazzoli) credibile 
nella bianca toga e pensoso. Come prevedibile, 
vero fuoco di fila di citazioni dalla “Comme-
dia”.  Da rimarcare una svenevole Alice Pog-
gi perfettamente calata nella parte di Beatrice, 
così come Michela Piva in quelli di Alighiero di 
Bellincione, padre del poeta fiorentino mentre 
Caronte aveva le sembianze di Francesco Paga-
nelli.
Tanto Virgilio appare ispirato e dotto nelle cita-
zioni altrettanto capace, al contrario, di esilaran-
ti fraintendimenti si dimostra un sordo Dante. 
Ad esempio afferma Virgilio: ”Mi piace, e il cor 
consola”. Riferisce Dante: ”Vi piace il gorgon-
zola?” E così via ,in una alternanza di citazioni 
auliche in idioma volgare e non sense di riman-
do. Della serie :“Come il disputar vi è inviso” 
diventa “come sputarvi in viso” (ne fa le spese il 
povero Alighiero di Bellincione). “Parlate a cuor 
nudo” viene recepito come “parlate al cornuto!” 
e via dicendo. Alla fine, come già sottolineato , 
tutti, sul palco a raccogliere scroscianti applau-
si quale giusto riconoscimento per un generoso 
“mettersi in gioco”  con un lavoro intelligente, 
frutto di giorni di prove e di elaborazione e stu-
dio dei testi da parte degli stessi ragazzi. Oltre 
tutto in una parte dell’anno oberata di impegni 
scolastici e universitari.
In più la consapevolezza nei ragazzi di avere 
non solo contribuito, con il cospicuo ricavato, 
ai lavori post sisma ma anche di avere vissuto 
insieme una bella esperienza di relazione e di 
impegno.

scolastica in cui la ”prof” Monica Barboni, oc-
chiali perfidamente calati sul naso e registro dei 
voti ben saldo tra le mani, interrogava il malca-
pitato di turno.
A questo punto si materializzavano in scena i 
personaggi evocati nel quesito letterario for-
mulato dalla professoressa. Così è stato anche 
con” Romeo e Giulietta”  di Shakes peare, con 
una ambientazione decimina della celebre riva-
lità tra clan familiari di cui finiscono per fare 
le spese i due sventurati innamorati (Alessandro 
Poluzzi nei panni di Romeo Montecchi e Giu-
lia Ortensi nei panni di Giulietta Capuleti). In 
scena anche lo stesso Shakespeare che alla fine 
insegue, armato di pugnale, i due amanti che, 
sopravvissuti al fatale malinteso, suscitano l’i-
ra dell’autore impegnandolo invano a riportare 
la trama sui giusti binari con l’eliminazione dei 
due protagonisti.
Su un canovaccio simile i “Tre moschettieri” 
di Dumas, con il colorato trio degli spadaccini 
di Francia (Chiara Benussi nei panni di Athos; 
Ferdinando Ballati nei panni di Porthos; Ales-
sandro Poluzzi  in quelli di Aramis) impegnato 
a fronteggiare le guasconate di D’Artagnan ( un 
impavido Simone Mazzoli) e gli assalti delle 
Guardie Reali declinate al femminile. Notevo-
li anche Lady B (Simona Bovina) e lo special 
guest Davide Sponghi , esilarante nel suo accen-
to francese con la erre moscisssima e inappun-
tabile nell’abito talare da Cardinale Richelieu.
Il clou è stata comunque la parodia della Divi-
na Commedia. Dante (Alessandro Poluzzi) una 
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e storie in un viaggio nel mondo della poesia al 
femminile”, con Silvia Roveglia e Stefano Fortini, 
in collaborazione con l’Associazione Culturale 
Marefosca”.

17 marzo - Nei giorni scorsi i servizi tecnici 
comunali hanno effettuato due interventi di 
sicurezza pedonale in prossimità delle scuole 
primarie: il primo presso la scuola “Garagnani”, 
che si trova in località Le Budrie, e l’altro  presso 
la scuola “Gandolfi” di San Matteo della Decima: 
sono stati tracciati nuovi attraversamenti pedonali 
lungo i percorsi “Pedibus” che i bambini utilizzano 
ogni mattina per raggiungere la scuola primaria 
“Gandolfi” (via Alfieri all’intersezione con via 
Cimitero Vecchio, via Foscolo all’intersezione con 
via Cimitero Vecchio, via Foscolo all’intersezione 
con via Nuova, via Bolina all’intersezione con 
via Foscolo, via Foscolo all’intersezione con 

ACCADE A DECIMA Marzo - Giugno 2017
a cura di Floriano Govoni

Riportiamo la situazione anagrafica di S. Matteo 
della Decima del 2016, raffrontata con quella del 
2015. 

Residenti
	 Maschi	 Fem.ne	 Tot.    Diff.
2015 	 3.079 	 3.178 	 6.257 
2016 	 3.090 	 3.173 	 6.263 	 +6
Gli stranieri sono 556: l’8,9% della popolazione (lo 
scorso anno erano 549). Le famiglie sono 2.598 (2 
in meno rispetto al 2015); la media dei componenti 
per famiglia è 2,41. I nuclei famigliari con una sola 
persona sono 747 (28,8%), quelli con due persone 
800 (30,8%) e corrispondono, insieme, al 59,6% 
sul totale delle famiglie.Nel 2016, sono nati 49 
bimbi (27 maschi e 22 femmine), contro i 40 del 
2015 (incremento del 18,4%); i morti nel 2016 sono 
stati 62 (28 m. e 34 f.), contro i 71 del 2015. Gli 
ultranovantenni sono 63 (nel 2015 erano 54); la 
più longeva è Mercede Zucchelli che in ottobre 
compirà 101 anni. 
Fra i maschi il più longevo è Renato Atti: in ottobre 
compirà 98 anni.
Gli stranieri residenti a Decima provengono 
principalmente dalla Romania (122), dal Marocco 
(106 persone), dal Pakistan (86), dalla Cina (78), 
dalla Moldavia (28), da Ucraina, Turchia, Tunisia,  
Albania (82), da altri paesi (54). Le famiglie sono 
183 e la media dei componenti per famiglia è 3,3. 
I nuclei famigliari con una persona sono 77 (42%) 
quelli con due persone 22 (11%) e corrispondono, 
insieme, al 53% sul totale delle famiglie.

25 febbraio - Si è svolto presso il bocciodromo 
de “Un posto dove andare” di San Matteo della 
Decima, il 15º torneo di bocce per le categorie A, B, 
C. La competizione è stata vinta dal giovanissimo 
Davide Lorenzini della società Arci Nenazzi di 
Bologna.

1 marzo – Il  Circolo Arci Bocciofila di Decima, 
con il patrocinio del Comune di San Giovanni in 
Persiceto, in collaborazione con “Un posto dove 
andare srl” e l’Associazione di promozione sociale 
“Fiori di melograno”, ha promosso il “Progetto 
di prossimità” sul tema “Prevenzione del disagio 
giovanile sul territorio”. L’iniziativa, rivolta ai 
ragazzi e alle ragazze dell’Istituto Comprensivo 
Decima-Persiceto ha avuto luogo dal 1º marzo al 
30 giugno c.a,  presso la sala riunioni di “Un posto 
dove andare”.

2 marzo - Nella sala polivalente del Centro Civico 
di San Matteo della Decima ha avuto luogo la 
proiezione del filmato “Carnevale 2017: sfilata e 
premiazione” relativi alla 2ª domenica di carnevale.

11 marzo - In occasione della Festa della Donna 
si è svolta, presso la Biblioteca, l’iniziativa “Il 
giro del mondo in dieci poetesse: poesie, canzoni tre immagini della sagra della birra 2017
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laterale di via Barbieri). Inoltre è stato eseguito 
il ripasso degli attraversamenti pedonali posti in 
viale Minezzi all’intersezione con Piazza 5 aprile 
e in via Nuova,  all’intersezione con via Foscolo; 
è stato poi completato il percorso pedonale fra via 
Cento e viale Minezzi (a breve saranno realizzati 
i lavori di pavimentazione per individuare un 
percorso pedonale fra le vie Minezzi, Foscolo e 
Cà della Chiesa). Sono stati inoltre tracciati nuovi 
percorsi pedonali in viale Minezzi fra il viale della 
Stazione e la Piazza 5 Aprile, in via Ugo Foscolo 
fra via Cimiero Vecchio e il bar “Efrel” e in via Ugo 
Foscolo fra le vie Nuova e Bolina.

18 marzo: Presso la sala polivalente “G. 
Gallerani”a San Matteo della Decima ha avuto 
luogo la presentazione della squadra ciclistica della 
società “G. Bonzagni”, categoria Giovanissimi. La 
cena conviviale è stata offerta dalla “Cunpagnî dal 
Clìnto”.
Riportiamo, di seguito, l’elenco dei giovani 
corridori: Cat. G1: Chiari Matteo, Faizadi 
Abdelmouhaimine; Cat. G2: Balboni Edoardo, 
Rapisarda Sebastiano; Cat. G3: Galassi Giorgia, 
Ghisoli Edoardo; Cat. G4: Balbini Walter, Gruppi 
Sofia, Zanarini Pietro; Cat. G5: Gavoni Michele, 
Santi Mattia, Cat. G6: Cludi Dominic, Cristofori 
Alessio, Galassi Alice, Gruppi Riccardo.

21 marzo Nell’aula magna della scuola elementare 
Gandolfi di San Matteo della Decima si è svolto 
un incontro sul tema “Progetto solidarietà-
legalità, per i detenuti del carcere della Dozza” a 
cura di Emanuela Tarantino e rivolto agli studenti 
delle medie “Mezzacasa”. Sono intervenuti, fra 
gli altri, Sabina Bosi, magistrato del tribunale 
di sorveglianza di Bologna, Alessandra Aiello, 

Assessore alla sicurezza, Daniela Nappi, Dirigente 
scolastico e padre Marcello Mattè, cappellano del 
carcere.

22 marzo, Si è svolto, in Piazza 5 aprile a San 
Matteo della Decima, la tradizionale “Festa della 
pace”, animata dagli studenti di tutte le scuole 
decimine. Hanno preso la parola Daniela Nappi, 
Dirigente scolastico, Lorenzo Pellegatti sindaco di 
Persiceto e Valentina Cerchiari, Vice sindaco. (Vedi 
l’articolo su questo numero di Marefosca).

26 marzo – Presso Einstein di San Matteo della 
Decima ha avuto luogo l’iniziativa “Fashion show”, 
in collaborazione con “Grease acconciature” 
e “Angieb bijoux”. Dopo il defilé di moda 
collezione primavera-estate, che ha riscontrato un 
lusinghiero apprezzamento, è seguito l’aperitivo 
con l’intrattenimento del DJ “Luca Bello”.

31 marzo - Nella Biblioteca “R. Pettazzoni” di 
Decima  si è svolta l’iniziativa “Per te vorrei…”, 
nell’ambito di Nati per Leggere, a cura del personale 
della Biblioteca e delle lettrici volontarie. Hanno 
partecipato una decina di bimbi dai 3 ai 6 anni.

31 marzo – Il Circolo Arci Bocciofila Decima ha 
promosso con la collaborazione dell’Associazione 
Onlus “Dipetto” ed il patrocinio del Comune 
di Persiceto, la conferenza “Alimentiamo la 
prevenzione”.
Sono intervenuti i seguenti relatori: Roberto 
Maccaferri (sull’argomento “Prevenzione e 
screening”), Giovanni Ravasini (Prevenzione e stile 
di vita), Virginia Lusenti (Gustiamoci la salute).
Sono intervenuti inoltre Claudia Serra, Presidente 

Foto ricordo della classe del 1977 che ha festeggiato i 40 anni di vita
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associazione “Dipetto” e Annarosa Ansaloni, 
moderatrice dell’evento.

31 marzo/2 aprile - Nelle piazze V Aprile, 
Mezzacasa e delle Poste  di Decima la sezione di 
San Giovanni in Persiceto dell’Istituto Ramazzini, 
in collaborazione con i soci locali, ha provveduto 
a distribuire piante da balcone. Il ricavato di Euro 
1.980 (cifra comprensiva del ricavato della vendita 
delle uova pasquali) è stato devoluto all’Istituto 
“Ramazzini” per il centro di ricerca sul cancro 
“Cesare Maltoni” e per i programmi di sorveglianza 
oncologica e diagnosi precoce. La sezione soci di 
Persiceto - Decima ringrazia i volontari e tutti i 
cittadini che hanno aderito all’iniziativa.

1-2 aprile – Il Circolo MCL locale ha aderito 
all’iniziativa “Uova di solidarietà” promossa dal 
CEFA (;Comitato Europeo per la Formazione e 
l’Agricoltura). Il ricavato è stato devoluto a favore 
dei progetti di sviluppo dei paesi poveri.

7 aprile  - Promosso da “MiFidoDiTe” ha avuto 
luogo, presso la sala polivalente del Centro 
Civico di Decima, l’incontro su “Bullismo, 
cyberbullismo social e web”. Alla serata sono 
intervenuti: Valentina Cerchiari, Vice-sindaco di 
Persiceto, Giorgio Benvenuti, comandante della 
PM di Terred’Acqua”, Daniela Nappi, Dirigente 
didattico e Gianluca Albertazzi, Funzionario RER, 
responsabile delle “Politiche della sicurezza”. I 
ragazzi della 3ª Media hanno illustrato i temi della 
serata con i loro progetti.

8 aprile – Presso la Biblioteca “R. Pettazzoni”  si 
è svolto, come ogni anno, il laboratorio creativo 
a utenza libera dedicato alla Pasqua. Hanno 

partecipato una ventina di bimbi dai 2 agli 11 anni 
che, insieme ai loro genitori, hanno realizzato una 
mangiatoia per gli uccellini utilizzando in modo 
originale materiali riciclati. 

22 aprile - Si è svolta la sfilata notturna dei carri di 
carnevale - edizione del 2017.

23 aprile – Nella sala polivalente parrocchiale ha 
avuto luogo il “Pranzo di primavera”; il ricavato è 
stato devoluto “pro lavori della chiesa”.

25 aprile - Ha avuto luogo a Decima la 
manifestazione per festeggiare il 72º Anniversario 
della Liberazione, con la partecipazione  di Lorenzo 
Pellegatti, sindaco di San Giovanni in Persiceto, 
e degli studenti  ed ex studenti dell’Istituto 
“Archimede” di Persiceto. Come di consuetudine è 
intervenuto anche il “Corpo bandistico persicetano”. 
(Vedi l’articolo su questo numero di Marefosca).

27 aprile – La Soprintendenza alle Belle Arti ha 
autorizzato, in data odierna, l’ultima parte dei 
lavori della chiesa (Impianti di riscaldamento, di 
illuminazione, di amplificazione, adeguamento 
liturgico, bussole per le porte laterale, ecc).

28 aprile – Nella Chiesa Cattedrale di Bologna 
Roberto Scagliarini è stato ordinato Accolito.. “Agli 
accoliti è affidato il compito di aiutare i presbiteri 
e i diaconi nello svolgimento delle loro funzioni, 
e come ministri straordinari possono distribuire 
l’Eucaristia a tutti i fedeli, anche infermi”.

1º maggio - La festa del lavoro a Decima è stata 
festeggiata con l’intrattenimento musicale del 
“Corpo bandistico persicetano”.

La squadra dei “Giovanissimi” della società ciclistica “G. Bonzagni” di San Matteo della Decima (foto di Rino Stracciari)
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1/31 maggio - La Biblioteca di Decima ha aderito 
alla settima edizione del “Maggio dei Libri”, la 
campagna nazionale promossa dal Centro per 
il libro e la lettura del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, assieme alla partecipazione di 
partner istituzionali (Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome, Associazione Nazionale Comuni 
Italiani) e con il patrocinio della Commissione 
Nazionale Italiana per l’UNESCO. Nata nel 2011 
con l’obiettivo di sottolineare il valore sociale 
della lettura come elemento chiave della crescita 
personale, culturale e civile, la campagna è iniziata 
in tutta Italia il 23 aprile, in coincidenza con la 
Giornata Mondiale UNESCO del Libro e del Diritto 
d’autore, prolungandosi fino al termine del mese 
di maggio. Per tutto il mese sono state proposte 
iniziative di promozione della lettura; il tema di 
quest’anno era: Leggiamo insieme.

5/6 maggio - Nel teatro parrocchiale di San Matteo 
della Decima il gruppo parrocchiale “Skappadizzi” 
hanno presentato lo spettacolo di evasione “Scritto 
misto”. Ecco l’elenco dei giovani attori: Ferdinando 
Ballati, Monica Barboni, Chiara Benussi, Simona 
Bovina, Alessandro Filippini, Evan Goretti, Simone 
Mazzoli, Giulia Ortensi, Francesco Paganelli, 
Michela Piva, Alice Poggi, Alessandro Poluzzi, 
Davide Sponghi (il seminarista), Rossana Zanetti. 
(Vedi l’articolo su questo numero di Marefosca).

6 maggio - Si è svolta in Biblioteca l’iniziativa 
Buongiorno, sole: sono state proposte narrazioni 
per bambine e bambini da 0 a 1 anno, a cura del 
personale della Biblioteca e dei lettori volontari 
“Nati per Leggere”.

7 maggio – La festa dei bambini e delle famiglie 

che si doveva festeggiare oggi è stata rinviata al 27 
maggio causa maltempo.

7 Maggio - Si è svolta in Biblioteca, nell’ambito 
del progetto “Nati per leggere”, l’iniziativa Un 
paesino che si chiama Qui, a cura del personale 
della Biblioteca e dei volontari del progetto “Nati 
per Leggere”, dedicata a bambine e bambini da 0 
a 3 anni. Hanno partecipato una decina di bimbi, 
accompagnati dai genitori

7 maggio - Presso il Teatro Parrocchiale di San 
Matto della Decima ha avuto luogo “Solisti e 
musica d’insieme”, il saggio degli allievi di Decima 
che frequentano la scuola musicale  “Bernstein”.

8 maggio - Nel parco della scuola materna “Sacro 
Cuore” si è svolta la “Festa dei bambini e della 
famiglia”, promossa e organizzata dalle insegnanti 
e dai genitori dei piccoli allievi. Per l’occasione 
i volontari dell’Aido hanno offerto ai bambini 
presenti palloncini colorati. (Vedi l’articolo su 
questo numero di Marefosca)

12/13 maggio - L’associazione “Re Fagiolo di 
Castella” ha organizzato, presso i capannoni di 
carnevale di via Fossetta, il “4º Carnival bier fest”.

13 maggio - La Biblioteca ha proposto un nuovo 
appuntamento “Nati per Leggere”, dedicato 
ai bambini dai 2 ai 3 anni: Buonanotte, luna. I 
bambini, insieme ai loro genitori, hanno ascoltato 
narrazioni a cura del personale della Biblioteca, in 
collaborazione con i lettori volontari.

14  maggio - Come è ormai tradizione per la 
“Festa della mamma”, un gruppo di decimini ha 
organizzato la “Giornata dell’azalea”. Il ricavato 
è stato devoluto alla Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro.

 I partecipanti al “Summer camp” presso i campi “Tennis Decima” assieme allo staff
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16 maggio - In occasione della festa di fine anno 
scolastico, presso la Scuola Primaria “Gandolfi” si 
è svolta la sesta edizione di “UNO, DUE, TRE... 
PER LE VIE DEL GIOCO”, manifestazione ludico-
sportiva a cura dei Servizi comunali Scuola, Sport e 
Associazionismo in collaborazione con la Consulta 
allo Sport.  Enti ed associazioni del territorio hanno 
coinvolto i partecipanti in attività incentrate sul 
tema del gioco. Anche quest’anno la Biblioteca 
“Pettazzoni” ha aderito all’iniziativa, proponendo 
Il giro dei libri, uno spazio dedicato a libri e storie 
dove giocare insieme con creatività e fantasia.

14 maggio – La Società “G. Bonzagni” di San 
Matteo Decima ha organizzato a Decima  la 
gara ciclistica “5º Mini Roubaix”, riservata al 
settore “Giovanissimi”. Alla gara si sono iscritti 
complessivamente 196 corridori e sono partiti 
in 118 dei quali: 118 maschi e 46 femmine). I 
corridori partecipanti appartenevano a 25 squadre 
e nella classifica di “Società” si è classificata al 1º 
posto la “Polisportiva Molinella con 23 punti, al 
secondo posto l’AS Ciclistica Novese con 16 punti; 
al 3º e 4º posto si sono classificate rispettivamente 
L’ASD U.C. Sozzigalli con 15 punti e la S.D.C.G. 
Bonzagni di Decima con punti 14.
Di seguito riportiamo la classifica dei corridori per 
categorie:
Cat. G1 maschile:1º Pastrav Riccardo (Calderara 
STM Riduttori); 2º Genovese Daniel (SC Campi 
Bisenzio). Cat G1 femminile: 1ª Silchenko 
Alexandra (Tonino Lamborghini). Cat. G2 
maschile: 1º Scalorbi Nicholas (Polisportiva 
Molinella); 2º Verzellesi Simone (A.S. Ciclistica 
Novese); 5º Rapisarda Sebastiano (S.D.C.G. 
Bonzagni Decima). Cat. G2 femminile: 1ª 
Trombini Anna (Liberi Ciclisti Adria).
Cat. G3 maschile: 1º Sisti Mattia (Polisportiva 
Molinella); 2º Spolladore Filippo (Liberi Ciclisti 

Adria). Cat. G3 femminile: 1ª Orsi Alessia (ASD 
U.C. Sozzigalli).
Cat. G4 maschile: 1º Paltrinieri Matteo (S.S. 
Stella Alpina Renazzo); 2º Mamei Gianfranco 
(G.S. Spezzano Castelvetro). Cat. G4 femminile: 
1ª Hammad Noura (Calderara STM Riduttori); 3ª 
Gruppi Sofia (S.D.C.G. Bonzagni Decima)
Cat. G5 maschile: 1º Govoni Michele (S.D.C.G 
Bonzagni Decima), 2º Sassi Oussama (Polisportiva 
Molinella). Cat. G5 femminile: 1ª Costantini Mia 
(SC Campi Bisenzio)
Cat G6 maschile: 1º Guagliumi Thomas (A.S. 
Ciclistica Novese); 2º Pepponi Alessio (A.S. 
Ciclistica Novese). Cat. G6 femminile: 1ª Cont 
Mintaka (S.C. Mirandolese ASD).

14 maggio – La Consulta di San Matteo della 
Decima e la FIAB (Federazione Italiana Amici 
della Bicicletta) hanno organizzato l’iniziativa 
“Bimbinbici”. Il gruppo ciclistico ha effettuato il 
percorso Sant’Agata, Persiceto, Decima terminando 
il percorso al museo di macchine e attrezzi agricoli 
“Arcord dla campàgna” di Adriano Mantovani. Tutti 
i partecipanti hanno potuto visitare le sale museali 
accompagnati da volontari  dell’Associazione “I 
témp d’na vôlta e al sô dialètt” 

20 maggio/10 giugno - Il 20 Maggio, presso la 
Biblioteca di Decima, è stata inaugurata “Il silenzio 
in Voce”, mostra di libri senza parole, alla presenza 
dell’assessore alla cultura, Maura Pagnoni. A 
seguire si è svolta l’iniziativa “Libri silenziosi 
e cartoline chiacchierone”, con narrazioni e 
laboratorio creativo a cura di Lara Bonetti (Coop. 
“Le Pagine”) e del personale della Biblioteca. La 
mostra, allestita fino a sabato 10 Giugno, è stata 
visitata da numerosi utenti e diverse classi della 
scuola primaria, raccogliendo riscontri positivi 
da parte dei visitatori. Giovedì 1 Giugno si è 

I partecipanti al “Decima Sport Camp” presso la scuola primaria di San Matteo della Decima
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Due immagini di “Decima in Festa”

svolta inoltre l’iniziativa “Non perdere il filo”, con 
narrazioni e laboratorio creativo per bambini dai 4 
agli 8 anni.
 Di seguito, alcuni dei commenti raccolti: “Mostra 
speciale, libri che fanno immaginare e sognare”;  
“Stupendo, consigliabile anche a tanti adulti per 
riattivare la fantasia”; “Bellissima iniziativa, 
davvero originale!”
La proposta, a cura delle Biblioteche di Terre 
d’Acqua, fa parte dell’omonimo progetto che ha 
già realizzato, a partire da fine 2016, incontri e 
laboratori proposti dalle Biblioteche dell’Unione.

25 maggio – Nell’ambito della manifestazione 
“Commercioinfesta” ha avuto luogo la premiazione 
del concorso “Uno scontrino per la scuola”, promosso 
dalla Confcommercio Ascom in collaborazione con 
il Comune di Persiceto  e le direzioni didattiche 
del territorio. Al concorso, che ha avuto inizio nel 
novembre del 2016, hanno partecipato un centinaio 
di commercianti, ed è terminato nell’aprile di 
quest’anno.
Il primo premio di mille euro è stato assegnato alla 
scuola elementare “Ubaldo e Gaetano Gandolfi” 
di San Matteo della Decima. Al secondo e al terzo 
posto si sono piazzati rispettivamente le scuola 
elementare “Romagnoli” e “Quaquarelli” di San 
Giovanni in Persiceto.

27 maggio – Si è svolta la “Festa dei bambini e 
della famiglia” a cura delle insegnanti e dei genitori 
della scuola parrocchiale “Sacro Cuore” di Decima, 
la manifestazione si è svolta nel parco della scuola 
dove i bimbi ed i loro genitori si sono cimentati in 
una rappresentazione teatrale; dopo lo spettacolo 
sono seguiti giochi ed è entrato in funzione lo stand 
gastronomico.

27 maggio –Nell’aula magna della scuola secondaria 
“Mezzacasa” di San Matteo della Decima, le classi 
terze hanno presentato “We will roch you”, musiche 
dei “Queen and Ben Elton”.

28  maggio - Ha avuto luogo la 12ª edizione di 
“Decima in festa” promossa dagli esercenti e da 
alcune Associazioni di San Matteo della Decima, 
con il patrocinio del Comune di Persiceto e della 
Pro Loco locale.
La manifestazione ha avuto inizio alle ore 9 con  
l’iniziativa “Un libro per amico: esposizione 
di alcune migliaia di libri usati” promossa 
dall’Associazione “Marefosca” in collaborazione 
con il Circolo MCL locale e il “Centro missionario” 
sezione di Decima  Tutti i visitatori hanno potuto 
ritirare, gratuitamente, uno o più libri fra quelli 
esposti. L’iniziativa, decisamente originale, è ormai 
giunta alla 11ª edizione e si prefigge di promuovere 
la lettura e di far accostare tutti, giovani e adulti, 
al mondo fantastico del libro. A seguire nella 
zona “Campetto basket” si sono svolte lezioni 
di Metabolica, Spinning, Pancafit di gruppo e 
individuale. Nel contempo si è svolta la partita di 

Volley 4C4 a cura dell’ASD Decima Volley.  Il 
gruppo “Crocodile Head” per festeggiare insieme i 
40 anni di Vespa PX ha allestito lo stand “Auguri 
vespone! ed ha organizzato una “Mega-lotteria”.
All’una in punto circa trecento decimini (e non) 
hanno potuto gustare le varie specialità culinarie 
locali. Nel pomeriggio si sono susseguite diverse 
iniziative: l’esibizione di Ju jitsu (ASD Go Ju 
Italia), prove di Gimkana Ciclistica per bambini 
(ASD Società Ciclistica Bonzagni), esibizione 
di Boxe (Station Palestra Crevalcore), torneo 
di Minibasket categoria scoiattoli (ASD San 
Benedetto 1964), Partita di Basket: Flipper Decima 
vs VIS Basket Persiceto,. Inoltre, per tutto il giorno, 
ha avuto luogo l’intrattenimento musicale a cura di 
K*mondo&friends, ;i  Wild Angels hanno eseguito 
musiche country e all’Emy Bar ha suonato il 
complesso “Bulbo Duo Acoustic”, mentre “Osteria 
Bruno e Simo” hanno sponsorizzato il DJ Sandrino 
e “Calisthenics Titans Bologna” e i “Giocolieri del 
teatro dell’Argine” di Bologna.  Copia&Incolla 
ha presentato la mostra “Esposizione lego” ed ha 
curato l’area giochi per bambini. Infine sono state 
consegnate le medaglie ai partecipanti al torneo 
di basket  e le benemerenze ai donatori di sangue 
AVIS. Per tutta la giornata, chi lo desiderava, poteva 
utilizzare  la “Bici-osteria” e fare un giro lungo la 
via principale di Decima.

28  maggio - Nell’ambito della manifestazione 
“Decima in festa” sono state consegnate le 
benemerenze Avis ai seguenti donatori di San 
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Matteo della Decima. 
Oro con diamante: Anna Magoni; oro con smeraldo: 
Enrico Frigati; oro con rubino: Massimo Bracciale, 
Don Simone Nannetti, Stefania Minezzi; Oro: 
Lorenza Bovinelli, Lorenzo Caligola, Giancarlo 
Sitta; Argento dorato: Secondo Luppi, Marco 
Soverini, Nicoletta Venturoli; argento: Stefano 
Catozzi, Lucia Stefania Del Vicario, Jessica Goretti, 
Federico Oca, Luna Rimondi, Giacomo Scagliarini.

28 maggio – L’associazione “In un battito” ha 
promosso la vendita di torte; il ricavato servirà a 
finanziare le attività dell’associazione.

2 giugno – I comuni di Cento, Crevalcore, Ravarino 
e San Giovanni in Persiceto  per ricordare la “Festa 
della Repubblica” hanno organizzato una “Parata 
di mezzi militari” che ha attraversato diversi paesi 
della Pianura. Il passaggio a San Matteo della 
Decima è avvenuto alle ore 10 ed è durato una 
ventina di minuti. Diversi decimini si sono recati 
sul ciglio della strada per ammirare i mezzi militari 
utilizzati nell’Ultima Guerra mondiale.

5-24 giugno - Si è svolto, nel campo di calcio 
“Bonzagni”, il “16º Torneo delle Compagnie di 
Decima - 11º Trofeo Montanari”, organizzato 
dall’A.S. Decima e con il patrocinio del Comune di 
San Giovanni in Persiceto. 
Il torneo, al quale hanno partecipato circa 120 
giocatori suddivisi in 12 squadre, è stato vinto dalla 
squadra “Herta Vernello” che ha battuto nella finale  

la squadra “Umarén” per 5 a 3.  Al terzo posto si è 
classificata la squadra “Pannello fotovoltaico” che 
ha sconfitto, “Arginone” per 10 a 8. La coppa del 
capo cannoniere del torneo è stata vinta da Cristian 
Castellini con 7 reti, mentre la coppa “memorial 
Marzio Scagliarini” per il miglior portiere è stata 
assegnata a Mattia Vespucci.

5 giugno – Si è svolta la “Festa di fine anno 
scolastico” della scuola secondaria di 1º grado “F. 
Mezzacasa” dell’I.C. di Decima-Persiceto. 

7 giugno - Presso il polo scolastico-sportivo di San 
Matteo della Decima sono iniziati i campi estivi 
organizzati dall’associazione “Decima sport camp” 
che, quest’anno, festeggia il 14º anno di attività. 
L’iniziativa, in programma dall’8 giugno all’11 
agosto, è riservata ai bimbi nati dal 2003 al 2011

8 giugno - Presso i campi da tennis di San Matteo 
della Decima sono iniziati i campi estivi “Tennis 
Decima Summer Camp”, organizzati dal Circolo 
Tennis di Decima. All’iniziativa, che durerà 8 
settimane (8 giugno - 28 luglio), possono iscriversi 
tutti i bimbi nati negli anni 2003-2011.

9/11 giugno – Presso i gazebo parrocchiali ha avuto 
luogo la “Sagra della pizza”; il ricavato è stato 
devoluto a favore delle attività estive dei ragazzi. 11 
giugno – Si è svolta 

10 giugno - Si è svolta, nel Parco Sacenti, 
l’iniziativa “La lettura sotto gli alberi”, narrazioni in 
giapponese a cura di Maki Otsubo, in collaborazione 
con la Biblioteca “R. Pettazzoni”, per bambini dai 4 
agli 8 anni. Hanno partecipato una decina di bimbi 
che, all’ombra del parco, hanno ascoltato il suono 
musicale e particolare delle storie provenienti dal 
Giappone, scoprendo curiosità sulla lingua e la 
cultura.

11 giugno – Si è svolto a San Giovanni in Persiceto 
la biciclettata denominata “Vagando in bicicletta tra 
tradizioni, credenze e superstizioni”. Alla pedalata 
hanno partecipato anche Alberto Tampellini e 
Pierangelo Pancaldi che hanno illustrato  i luoghi 
persicetani legati alle tradizioni.

14 giugno - Nel Parco Sacenti si è tenuta l’iniziativa 
“Mots d’enfants, mondes explorés”, narrazioni in 
francese per bambine e bambini dai 4 agli 8 anni 
a cura di Delphine Menard, in collaborazione con 
la Biblioteca “R. Pettazzoni”. Erano presenti una 
decina fra bambini e ragazzi, oltre ad alcuni adulti.

19 giugno - Ha avuto inizio, presso gli ambienti 
parrocchiali, Estate Ragazzi, che si concluderà il 30 
giugno. All’iniziativa partecipano circa 220 ragazzi 
compresi gli educatori,

23 giugno – Il Circolo “ARCI Bocciofila” di San 
Matteo della Decima ha organizzato l’incontro con 

I “vespisti” e i “Calisthenics Titans Bologna”
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Maurizio Garuti, narratore e autore teatrale. Sara 
Accorsi ha dialogato con l’Autore, mentre i brani 
letti magistralmente da Paola Ballanti sono stati 
tratti da “Melodramma”,  “Il nemico dentro” e “La 
lingua neolatrina”. La serata si è conclusa con la 
lettura del racconto inedito “Bòcia”. 

25 giugno - L’associazione “I ténp d na vôlta e al 
sô dialĕtt” in collaborazione con “La cunpagnî dal 
clìnto”, la “Coldiretti di Bologna”, la “Consulta di 
Decima”, la “Campagna amica” con il patrocinio 
del Comune di San Giovanni in Persiceto e 
del Consorzio dei partecipanti, ha organizzato, 
presso il Museo della civiltà contadina  “Arcôrd 
dla campâgna” di Adriano Mantovani, “La festa 
sull’aia”.
La manifestazione si è svolta come da programma: 
dopo le visite guidate al museo, sono state declamate 
alcune zirudelle da Ezio Scagliarini, quindi si sono 
esibiti i componenti del gruppo folkloristico “La 
violina” di Bologna che hanno presentato antichi 
balli popolari, con il coinvolgimento del pubblico. 
Durante tutto il pomeriggio la “Cunpagnî dal clìnto” 
ha servito cocomeri, meloni e crescentine ripiene.

27 giugno – Presso la sala polivalente del Centro 
Civico di San Matteo della Decima ha avuto luogo 
un incontro pubblico sul tema della Sicurezza. Sono 
intervenuti: Lorenzo Pellegatti, sindaco di Persiceto; 
Alessandra Aiello, Assessore alla sicurezza; Marco 
Gianfrancesco, Vice questore aggiunto, dirigente del 
Commissariato di Polizia di Stato di San Giovanni 
in Persiceto; Capitano Patrizia Gentili comandante 
della Compagnia Carabinieri di San Giovanni in 
Persiceto; Giorgio Benvenuti dirigente del Corpo di 
Polizia Municipale di “Terred’acqua”.
Purtroppo la presenza è stata scarsissima: hanno 
partecipato soltanto una ventina di cittadini. 
Forse l’esigua presenza è da imputare alla 
concomitanza della partita di calcio dell’Italia 
con la Spagna, forse il caldo è stato un deterrente, 
forse l’incontro non è stato sufficientemente 
pubblicizzato, forse il disinteressamento per 
tutto ciò che è pubblico ha avuto il sopravvento, 
forse... Però sta di fatto che noi cittadini, spesso,  
siamo sempre pronti a lamentarci e a criticare, 
magari nei bar o dalle parrucchiere, e disertiamo 

quando i problemi sono presentati e dibattuti 
nelle sedi opportune!

Errato corrige
1 gennaio - Quest’anno, per il quartiere Fontana,  
contrariamente a quanto riportato in “Accade 
a Decima” – Aprile 2017, hanno dato la loro 
disponibilità a svolgere le funzioni di Priori e Priore 
le seguenti persone: Uomini: Enzo Preti, Marco 
Gallerani, Ilario Bonzagni, Matteo Gallerani. Donne: 
Tiziana Trevisani in Preti, Marina Manfredini in 
Bonzagni, Silvia Gallerani in Manfredini, Agostina 
Beccari  in Bonzagni, Leda Serrazanetti.

La squadra Herta Vernello vincitrice del torneo di calcio
delle compagnie di Decima (Foto di Stefano Morisi)

Scagliarini, Poluzzi, S. e A. Mantovani, Nicoli e Pellegatti 
alla “Festa sull’aia” al museo Mantovani

LA FESTA SULL’AIA AL MUSEO MANTOVANI
di Fabio Poluzzi

 Il panorama delle feste estive  si è arricchito di  un 
nuovo appuntamento, promosso dalla Consulta di San 
Matteo della Decima insieme alla “Cumpagnî dal Clín-
to”, attiva da anni nel recupero delle tradizioni  legate 
allo stile di vita contadino, e al neonato sodalizio  “I 
ténp d na vôlta e al sô dialĕtt”. 
Infatti  Domenica 25 Giugno, presso il museo  “Arcord 
dla campagna” di Adriano Mantovani, nel grande cor-
tile della azienda agricola di sua proprietà, in concomi-
tanza con la fine della mietitura, si è svolta per la prima 
volta  una  grande festa,  incentrata sui balli contadini e 
il buon cibo delle arzdore, denominata “la Festa sull’a-
ia”. Un “ritorno al passato”, come recitava la locandina 

dell’evento, all’insegna del ballo tradizionale, del  buon 
cibo se plice e gustoso delle mense contadine, della  
visita alla straordinaria collezione di Adriano, frutto 
della passione di una intera vita. Una azienda viva e 
moderna, la sua, dove il quotidiano via vai dei mezzi 
per il trasporto dei prodotti agricoli, sostando sulla  la 
grande pesa che presidia l’ingresso della azienda, l’o-
perosa presenza di maestranze indaffarate, è la regola. 
Eppure, in due basse costruzioni appartate, è custodito 
un tesoro: il mondo dei nostri bisnonni è lì, silenzioso, 
in attesa di riproporsi e rioccupare la scena, come una 
macchina del tempo che ci invita a salire per rivivere at-
mosfere dimenticate. E’ la magia del museo di Adriano 
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Mantovani  aiutato da  Ottavio Rosso, la sapiente  guida 
del museo,  pazientemente dedita ad accompagnare i 
visitatori, sempre più incuriositi nel lento incedere nel 
tunnel della memoria, percorrendo il corridoio centrale 
della struttura.
Una marea di macchine agricole storiche, suppellettili 
domestiche, attrezzi da lavoro, carri storici intarsiati, 
calessi, telai, macchine da cucire, aratri, botti, oggetti 
della vita semplice ma ricca di creatività e ingegno del-
la famiglia contadina, stupiscono i visitatori più giovani 
e richiamano remoti ricordi nei meno giovani. Tutti a 
gareggiare nelle risposte quando Rosso sciorina i suoi 
indovinelli sull’uso di un strano manufatto mostrato lì 
per lì. E’ particolarmente documentato tutto il ciclo del-
la coltivazione e lavorazione della canapa e quello della 
vinificazione. Usciti dalla visita al museo e dopo esser-
si  rifocillati assaggiando le delizie gastronomiche della 
“Cumpagnî dal Clínto”, i visitatori sono stati invitati 
ad aggiungersi ai ballerini del gruppo “La Violina” di 
Bologna. Si tratta di una formazione di musicisti e bal-
lerini impegnata nello studio e nel  recupero dei  gioiosi 
balli popolari staccati che si svolgevano nelle aie conta-
dine alla fine delle  fasi di lavoro, ad esempio alla fine 
della mietitura, come nel nostro caso. Dopo l’emozione 
della visita al museo, quella del ballo al ritmo degli an-
tichi e poveri strumenti, fatti risuonare nelle aie. Pochi 
hanno saputo sottrarsi alla tentazione di lanciarsi nelle 
danze  emulando gli instancabili ballerini della “Violi-
na”, compreso il Sindaco, presente insieme al presiden-
te della Consulta di Decima e al presidente del Consor-
zio dei Partecipanti. La full immersion nelle atmosfere 
legate alle nostre autentiche radici identitarie non pote-
va non ricomprendere il dialetto. Ha provveduto da par 
suo il poeta dialettale Ezio Scagliarini, presidente della 
associazione“ I tenp d na volta e al sô dialétt”  a cui si è 
aggiunto Felice Govoni. Entrambi hanno declamato, in 
momenti diversi della festa, le loro rime in dialetto del 
luogo piene di gustosi richiami alla vis comica di cer-
te situazioni del tempo passato. La buona riuscita della 
iniziativa prelude ad una sua reiterazione in futuro an-
che per l’efficacia di una formula che, attorno al museo 
Mantovani, ha saputo coagulare, grazie alla Consulta  
di San Matteo della Decima e al Patrocinio comunale, 

un gran numero di associazioni  legate al solidarismo e 
alla socialità presenti nella realtà di San Matteo della 
Decima. Basti pensare, citandone solo alcune tra le tan-
te, all’Auser che ha fornito con Mauro Corsini il pre-
zioso servizio di navetta, all’Avis, presente con un suo 
stand, all’Aido, al Centro assistenza  col suo presidente 
Vignocchi,  a  Marefosca per  l’imprescindibile ambito 
culturale. La valenza etnografica del museo è infatti tale 
che, come hanno  sottolineato anche Silvano Mantova-
ni nella sua introduzione e il Sindaco insieme al Presi-
dente del consorzio dei Partecipanti  nei loro interventi, 
può davvero  costituire un elemento di promozione dei 
valori della tradizione  in  un più vasto ambito territo-
riale. Iniziative come quella di domenica 25 Giugno e 
la neonata “I tenp d na volta e al sô dialétt” servono a 
sottolineare precisamente la natura di bene culturale del 
museo e il suo  ruolo  come potenziale polo etnografico 
nel panorama culturale del nostro territorio, senza nulla 
togliere alla sua natura privata di cui Adriano Manto-
vani è giustamente fiero. Fondamentale il sostegno e la 
calorosa vicinanza, offerta nella occasione, da Coldi-
retti bologna  e da alcune altre associazioni ed enti  di 
riferimento del mondo agricolo come Campagna Ami-
ca, Consorzio della Bonifica Burana, Consorzio Agra-
rio dell’Emilia. L’intenzione  degli  organizzatori, grati 
per il  sostegno e per il risultato ottenuto, è di ripetere 
senz’altro l’esperienza il prossimo anno.

Foto in alto: “Una famiglia di emigranti italiani sul ponte di un traghetto, che 
guarda Manhattan da Ellis Island, 1905”.

Nella foto a sx la scritta comparsa a Decima il 20 luglio 2017: “Io non voto. Sono 
italiano. No migranti. Prendete i voti da loro che aiutate più che noi italiani!”

Sebbene la maggior parte 
degli italiani che emigrò 
negli Stati Uniti sperasse di 
trovare condizioni di lavoro 
migliori di quelle che si era 
lasciata alle spalle in Italia, 
molti di essi rimasero delusi 
amaramente nello scoprire 
di essere ancora sfruttati, 
in condizioni economiche 
differenti, in una terra stra-
niera.

A. Schoener, Gli italo americani, 
Rizzoli, Milano, 1987, pagg. 64 e 88.

QUANDO ERAVAMO EMIGRANTI NOI
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Giuseppe Barbieri e desolina Roda hanno festeggiato nel gennaio scorso i 60 anni di matrimonio (1957-2017)

Ivaldo Dallorio e Rosanna ferrari hanno festeggiato, quest’anno, le nozze d’oro. (1967-2017)

Giancarlo Proietti e Marisa Fratarcangeli hanno festeggiato, quest’anno, le nozze d’oro. (1967-2017)

Bruno Cassanelli

BRUNO CASSANELLI
1º giugno - Dopo 74 anni di attività chiude, a San 
Matteo della Decima, la storica macelleria Cassanelli. 
Era il 1943 quando Quirino Cassanelli aprì la bottega 
nei locali del  piano terra della sua abitazione. Nello 
stesso anno  il figlio Bruno, che allora aveva 9 anni 
appena, affiancò il padre come fattorino/apprendista. 
Bruno, con il passar degli anni imparò il mestiere e 
quando papà Quirino andò in pensione, subentrò nella 
conduzione della macelleria. Durante la sua attività ha 
avuto diversi riconoscimenti; l’ultimo è arrivato nel 
febbraio del 2014 dai rappresentanti dell’ASCOM, 
l’associazione dei commercianti, che gli hanno 
consegnato una targa “per la passione con cui da 
sempre onora l’imprenditoria del territorio”. Bruno, 
coadiuvato dalla moglie Maria, ha gestito fino ad oggi 
la macelleria poi, anche se a malincuore e con un po’ di 
nostalgia, ha abbassato per l’ultima volta la saracinesca.
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